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IL POPOLO ROMANO 


%X  Centesimi 5 in tutto il Regno 


ANNO XXXI — N. 285. 


Francia e Italia. 


La festos espansiva cordialità con la quale 
Parigi ha accolto i nostri Sovrani fu tale che 
il popolo italiano non può a meno di espri- 
mere tutla la sua gratitudineal popolo francese. 
Tra la Francia e l’Italia si è verificato 
quel che accade talvolta tra due amici d'in- 
fanzia, i quali, dopo qualche contrarietà che 
li separa temporaneamente, rinserrano i vin- 
colì dell'amicizia anche più fortemente di 
prima. 

Merita invero di essere rilevato questo fal- 
to: che mentre durante il IIl Impero e fino 
alla rottura dei rapporti commerciali in Fran- 
cia vi fu sempre qualche gruppo, benchè iso- 
luto, poco entusiasta della’ politica d’ intin.i 
rapporti coll’ Italia, oggi tutta la Francia è 
unanime nell’apprezzare cordialmente i rin- 
saldati rapporti di amicizia coll’Italia, tanto- 
chè lo stesso partito clericale considera tale 
avvenimento con soddisfazione. 


I benefizi che i due paesi hanno digià ri- 
sentito dal nuovo indirizzo impresso alla po- 
litica franco-italiana sono cosi notevoli ed 


importanti, all'infuori della cordialità perma- 
nente nella trattazione degli affari quotidiani, 
che qualunque Governo, tanto in Franc 
come in Italia, nonostante l'alternarsi delle 
vicende interne nei dueStati, non potrebbe modi- 
ficare una politica così rispondente agl’inte- 
ressi delle due Nazioni e così efficace per la 
conservazione della pace generale, 

E in questo sta la grandezza dell’opera i- 
niziata sotto gli auspici dell'illustre Presiden- 
te della Repubblica signor Loubet e del no- 
stro compianto Re Umberto e compiuta, in 
mezzo a tante delicate difficoltà, che si dove- 
vano rispettare, dai valenti uomini di Stato 
e dai diplomatici dei due paesi. 

E° ben vero che da tempo nelle sfere di- 
rigenti dei due Governi si sentiva, dopo un 
iodo di raffrediamento anche troppo lungo 
è sterile pei due paesi, la reciproca conve 
nienza di un riavvicinamento; ma le Micol 
tà dell'iniziativa, tenuto conto dei nuovi o- 
rientamenti nella politica europea, erano tali 
da richiedere grande fermezza di propositi, 
pari fede nel risultato e immenso tatto per 
raggiungerlo. 

’er l'Tialia fu fortuna che dopo un lungo 
ritiro l’on. Visconti-Venosta si risolvesse a 
rientrare nella vita pubblica e che la Fran- 
cia venisse rappresentata in Roma dal sig. 
Barrere, inarrivabile interprete. del pensio 
del sig. Delcassé e dei sentimenti del si 
oubet. 


E mentre a Parigi il conte Tornielli se 
guiva con l'esperienza nei diplomatici ni 
il nuovo indirizzo, Luigi Luzzatti portava in 
Roma il più prezioso concorso per superare 
le difficoltà che le trattative fra l'on Visconti- 
Venosta e il sig. Barrére incontravano per via. 

E' superfluo ricordare le fasi ulteriori al 
primo successo, le quali condussero, dopo il 
componimento di Tunisi, l'accordo commer 
ciale e le delimitazioni nel Mar Rosso al 
premo risultato di una leale e completa 
tesa per la politica franco-italiana nel Medi 
terraneo, suggellata poi dal Prinetti e che 
ebbe per corollario importantissimo una più 
calda rianimazione nei rapporti tra l'Italia e 
l'Inghilter non fu senza influenza nelle 
relazioni t Iterra e la Franci 


Questa è l'opera diplomatica coi 


piuta in 


questi ultimi enni, la quale ha determinato 
in certa guisa una nuova situazione nella 
politica europea a grande vantaggio della pa- 
ce generale l'opera che oggi viene consacrata 
dalla visita dei Reali d'Italia e dalla calorosa 
accoglienza di Parigi. 

Ora, il rinvio della visita dello Zar in Re 
ma, non è che un incidente, il quale per quan- 
to ingrato nei rapporti italo-russi, non può 
attenuare la grande importanza  dell'avveni- 
mento europeo che si svolge a Parigi, 


_____—_____=> 


Politica e Diplomazia 


Berlino, 15, ore 18. — Lo Czar e la Czarina 
coi granduchi russi, la principessa Enrico e il 
granduca d'Assia si recarono al Castello di Cron- 
berg, ospiti dei granduchi Federico d'Assia, per 


una partita di caccia. Ya 
Al pranzo che seguì, intervennero anche il prin- 


cipe e la principessa  Amdrea di Grecia, le cui 
nozze furono celebrate pochi giorni or sòno. 
—ve— 
Russia e Giappone. 
Berlino, 15. — Telegratano da Tsche-Fu che 
si ritiene che la flotta giapponese vincerebbe la 
russa. Si ritiene pure che le truppe cinesi, rior- 


ganizzate in Manciuria farebbero certo lega coi 
giapponesi, 

A ‘Tsche-Fu un piccolo piroscafo carico di di- 
namite e di munizioni non fu ammesso allo sca- 
rico. Venne aumentato il numero delle torpedi- 
niere russe. 


Servizio speciale del Popoio R,mano 

Berlino, 15, ore 17.10. — Telegratano da Pie- 
troburgo che due corpi d’armata, rinforzati da 
cosacchi, marciano in Asia attraverso la Siberia. 

La setiimana scorsa fu spedito un grande tre 
no di materiale della Croce Ro Dai depositi 
militari di Polonia furono spedite 150,000 tonel- 
late di carne salata, 

Il Ministro della guerra ha chie 
straordinario di 25 milioni di rubli. 


o un credito 


Spagna. 

Madrid, 13. — Mentre si attende la riaper- 
ura delle Cortes, ecco quale è l'altitudine dei 
gruppi che costituiscono l'opposizione. 

I liberali, come già prima delle vacanze. non 
possono intendersi sulla scelta di un capo. I gio- 
vani vorrebbero che questo capo venisse desi- 
gnato dall'assemblea plenaria del partito, laddo- 
ve i partigiani del sig. Montero Rios preferisco- 
no che soltanto i deputati liberali attuali si in- 
carichino di scegliere come capo colui che a- 
vrebbe maggiori probabilita di far trionfare i lo- 
ro voti. 

Una grande unione regna fra i repubblicani 
nel loro preparativi per le elezioni municipali e 
non nascondono l'intenzione di provocare discus- 
sioni aggressive alla Camera. 

Anche il gruppo Canalejas desidera fare un'at- 
tiva campagna a favore della democrazia e del- 
le riforme socialiste. 

I carlisti e gli ultramontani si dichiarano sem- 
pre pronti a ricorrere, nelle loro discussioni, al- 
Vostruzionismo. 

La scissione nata fra repubblicani e socialisti 
va uccentuandosi, poichè questi ultimi si ostina- 
no a rifiutare il loro concorso elettorale ai re- 
pubblicani in causa dell' insufficienza del loro 
programma per quanto concerne le questioni so- 
ciali ed economiche, 


Il ricevimento all’Eliseo. 


Parigi, i4 — Dogo il pranzo i So- 

rani furono accompagnati nel salone del- 

iseo ove ebbe luogo un colloquio cor- 

i dialissimo durato 20 minuti, durante il 
quale fa servito il caffè, 


w lo spettacolo dato in Loro 
ii onore, per il quale erano siati diramati 
{R°3 130 inviti al Corpo diplomatico, ni mem- 

È bri degli uffici delle due Camere ed agli a- 
i mici personali del Capo dello Stato, 

Mia Le LL. MM, si intrattennero con cinscu- 
O no degli ambasciatori accreditati presso la 


Repubblica e si felicitarono cogli artisti; 
, indi sì congedarono stringendo affettuosa- 
mente ln inano al presidente della Repubblica ed alla 
signora Loubet, 

sp 


La Regina Elena indossava una spiendida toilette 
di satin bianco con merletti di Bruxelles, e portava 
un ricchissimo diadema di brillanti ed una broche si 
gorante di diamanti e di smeraldi. 

La signora Loubet portava una toilette di tulle bian- 
co di Alencon con Valercienzies. 

Il Re vestiva la piccola tenuta di generale. 

I convitati portavano le decorazioni italiane ed i per- 
sonaggi del seguito del Re portavano decorazioni francesi, 


Nella giornata di ieri, 


La gita a Versailles. 
Dal Quai d'Orsay agli Invalidi. 


Parigi, 15. — Alle 9.30 il Presidente della Re- 
pubblica e la signora Loubet si recano al Ministero 
degli Esteri per prendervi i Sovrani d'Italia ed accom- 
pagnarli nella loro gita a Versailles. 

sungo il percorso dal Palazzo del Ministero degli 
Affari Esteri alla stazione degii Invalidi fanno ala le 
truppe incaricate del servizio di guardia e di scorta 
ai Sovrani. 

ll Re, la Regina, il Presidente della Repubblica e 
la signora Loubet sono fatti segno da parte della po- 
polazione, cho si addensa dietro le truppe, ad una en- 
tusiastica’ ovazione. 


Alla stazione degli Invalidi si trovano il Presidente 
del Senato, Fallières, il Presidente della Camera, Bour- 
geois, il Presidente del Consiglio, Combes. il Ministro 


Deicassé, tutti gli altri Ministri, il generale Ponzio- 

nerale Brusati, il conte Gianotti e gli altri 

ito dei Keali, i cerimonieri del Mi- 

degli Esteri ed alcuni invitati; i quali 

tutti prenderanno pario coi Sovrani, col Presidente 

Loubet e con Ja signora Loubet alla gita a Versailles, 

Appena giunti il Re e la Regina con il Presidente 

e la signora Loubet, il treno parte; sono lo 9.50 pre- 
cise, Il'tempo è fresco e coperto 


Alla Stazione di Versailles. 


Si trovano, fin dalle 10, il Prefetto della Seinè-et- 
Oise, Poirson, il generale comandante il Dipartimento, 
Naquet-Laroque, ed il Sindaco Leîévre, in attesa del- 
l’arrivo dei Sovrani d'Italia. 
Nella stazione sono numer 
liane © francesi ; l'accesso al 
Il treno giunge alle 10,19, 
Il Prefetto, il generale ed il 
Sovrani, il Presidente della Repubblica e la Signura 
Loubet e lì accompagnano nel corlile della stazione, 
Quisi il Sindaco Lefevre presenta ai Sovrani tutti 
i Consiglieri municipali, intervenuti in corpore per 
fare omaggio alle LL. MM. 


trofei di bandiere ita- 
pubblico è vietato, 


indaco ossequiano i 


Dalla Stazione al Castello. 


1 Sovrani, il Presidente e la Signora Loubet, segui. 
ti dagli altri personaggi che prendono parte alla gita, 
salgono nelle carrozze ed entrano in città, accolti da 
fragorose acelamazioni dall'enorme folla, che, trattenu- 
ta dalle truppe, gremisce i dintorni della stazione © 
grida ripetutamente: Viva l'Italia! Vira la Fran 
cia! Vira il Re! Viva la Regina! appiaudendo 
calorosamente. 

I Versagliesi rispondono con entusiasmo all’ appello 
loro rivolto con uno speciale manifesto dal Sindaco 
Lefevre. 


Il Re e la Regina salutano sorridendo. 

Le musiche militari alternano la Marcia Reale e la 
Marsigliese. 

Le carrozze del Corteo reale sono scortate dal 
dragoni, con bandiera e fanfara, che è incaricato del 
servizio di guardia d'onore 

L'Arenue Thiers, l'Avenue de Paris, e la Piace 
d'Armes, per le quali il Corteo passa recandosi al 
Castello, sono riccamente pavesate, ed affollstissime di 
popolo che si addensa dietro le truppe schierate e che 
acclama entusiasticamente i Sovrani. 

Il Corteo, fra le più vive acelamazioni, entra nel 
Castello dalia Porta di marmo alle ore 10.30. 

Il tempo, coperto, si è leggermente rischiarato, 


L'arrivo al Castello. — La visit 


Ricevuti ai piedi dello scalone dal Co 
Palazzi e, guidati dal Ministro della pubbl 
ne, Chaumié, e dal Direttore dello Belle Ari È 
i Sovrani, il Presidente e la signora Loubet, ‘incomin- 
ciano subito, seguiti dagli altri personaggi, la visita 
del palazzo. 

+ 


1 Sovrani, il Presidente e gli altri personaggi co- 
minciano lx visita del Museo dagli appartamenti 
Maria Antonietta, donde passano nel salone deli’Oeil- 
de-Bocuf, nella Camera di Luigi XIV, nella sala del 
Consiglio e nell'appartamento dei Re ; attraversano il 
salone d'Ercole, visitano le sale d'Africa, di Crimea e 
d'Italia, ove ammirano i grandi quadri d'Yvon, rap- 
presentanti lo battaglie di Magenta e Solferino, e si 
riposano infine nelle stanze a ciascuno assegnate nel- 
l'appartamento di Luigi XV. 

Dall'appartamento di Luigi XV, dopo una breve so- 
sta, i Sovrani, il Presidente, la Signora Loubet e tutti 
gli altri personaggi passano a mezzogiorno nella Gal- 
leria delle Battaglie, la quale, senza alcun special ad- 
dobbo, è straordinariamente imponente, ed ove vien 
loro servita una colazione. 

Alle 2 pom. i Sovrani, il Presidente e gli altri per- 
sonaggi discendono per la Scala dei Principi, visitano 
le nuove sale del secolo XVIII ed escono nel Parco. 

Ii Re, la Regina, il Signor Loubet e la Signora Lou- 
bet salgono, seguiti dagli altri personaggi, in splendido 
carrozze, guidate alla postigliona, tirate da superbi ca- 
valli, fanno una lunga escursione nel Parco e visitano 
le Grandes Eaux, il Grande ed il Piccolo Trianon. 


La colazione 


(8) Versailles, 15 — Alla colazione nella Gal- 
leria delle Battaglie îl Re Vittorio Emanuele sedeva 
di fronte al Presidente Loubet, aveva a destra la si- 
gnora Loubet ed a sinistra la signora Chanmié. La 
Regina Elena sedeva a destra del Presidente della Re- 
pubblica, Loubet, 

Hanno pure preso parte alla colazione il presidento 
del Consiglio, Combes, i! ministro degli esteri france 
se, Delcassé, il ministro dell'istruzione Chaumié, il 
presidente de! Senato, Fallières, ll presidente della 
Camera, Bourgoois, gli ambasciatori Tornielli e Bar- 
rère, il direttore delle Belle Arti Roujon, i segretari 
della Presidenza della Repubblica Combariea e Dubois, 
Paolo Loubet, il ministro degli esteri italiano, on.Mo= 
rin, il generale Ponzio-Vagliu, il goneralo Brusati, il 


GIAZI 


conte Gianotti @ gli altri personaggi del seguito del 
Sovrani. 

La sala era splendidamente ornata con fiori. 

1 bicchieri erano dei tre colori italiani: bianchi,ros- 
si 0 verdi, 

Durante il banchetto pioveva, ma allo due il tem- 
po si rimise ed il sole splendeva, 


Una passeggiata nel 
(S) Versailles, 15. — Dopo lx colazione il Re 
e la Regina d'Italla, il Presidente della Repubblica e 
la signora Loubet discesero negli appartamenti del pian- 
terreno e si diressero ai saloni del XVIII secolo, Di là 
si recarono sul terrazzo del Castello per godere lo spet- 
tacolo delle grandi acque nel Bacino di Nettuno. Ivi 
sitatori con biglietti d'invito si disposero dietro i cor- 
doni delle trappe. Allora le grandi acque funzienarono, 

1 gelliti erano leggermente spinti dal vento, 

Le LL. MM. il Presidente Loubet e la sua signora 
salirono allora in vettura per la p.sseggiata sul Parco. 

Gli invitati in numero di un migliaio radunati sulla 
terrazza acclamarono i Reali d'Italia, 

ll Re ed il Presidente della Repubblica presero posto 
in una vettura alla Daxin0nt. La Regina Elena e la 
signora Loubet salirono nelia seconda vettura, 

+ 

Alle ore 3 il corteo uscì dal (rana Thianon, passò 
nello Hameau ed entrò nel Piccolo Trianon, ove nes- 
suno degli invitati fu ammesso, 

Nel Piccolo Trianon fu offerto alle 3,3 
in onore dei Sovrani, 

Terminata le visita al Piccolo Trianon, le carrozze 
coi Sovrani, il Pres, della Repubblica. la signora Loubet 
© gli altri personaggi escono dal parco per il cancello 
del Dragone © si dirigono alla stazione. 

Lungo il percorso le troppe fanno ala. La folla fa 
ai Sovrani una nuova, entusiastica, indimenticabile di- 
mostrazione, 


reo. 


un rinfresco 


Il ritorno a Parigi 


Alla stazione ossequiano i Sovrani il Presidente della 
Rapunblica e la signora Loubet, il prefetto, il generale 
comandante del Dipartimento e il Sindaco di Var. 
sailles. 

ll treno parte per Parigi alle ore 3.50 am. 

1 Sovrani, il Presidente della Repubblica e gli altri 
personaggi giungono alla stazione degli Invalidi alle 
ore £. 

Quivi il Re e la Regina si sono soparati dal Pre- 
sidente della Repubblica © dalla signora Loubet e, sa- 
liti in vettura hanno proseguito per il Quai d'Orsay 
fra continue, visissime acelamazioni della folla ad- 
densatasi sul brese percorso, e vi sono giunti alle 
ore 4,15, 

Il Presidente Loubet e la signora Loubet sono ri- 
tornati all’Elisco, 

Il tempo è coperto, 


de 


(S) Parigi, 15 — Dopo il ritorno al P: 
Quai d'Orsay, Îl Ro d'Italia ha ricevuto l'on 
Morin, col quale si è intrattenuto prendendo v 
dei telegrammi pervenuti durante la giornata. La Re- 
gina Elena è rimasta nei suoi appartamenti. 

Stasera, alle ore 7. al Quai d'Orsay, nel primo salo- 
ne da pranzo attiguo al salone degli Ambasciatori, ha 
avuto luogo un pranzo intimo di 30 coperti, al quale 
hanno preso parte le LL. MM. il Re e la Regina d'Ita- 
lia, i componenti la missione militare francese ed i se- 
guiti deile LL. MM. 


La serata di gala. 
Dal Quay dOrsai all'Opera. 


Parigi, 15. — Animazione indeserivibile regna 
in tutte ie vie per le quali passeranno il Re e la Re- 
gina d'Italia per recarsi alla serata di gala all'Opéra, 

pecinimente l'Avenuc de l'Opéra, colia sua decora- 
zione di squisito buon gusto e-di splendido effetto, at 
trae un'enorme folla tantochè la circolazione vi può 
essere mantenuta soltanto da drappelli di guardia re- 
pubblicana a cavallo, c ‘ontinuamente la percorrono, 

Alle 8.40 pom, il Presidente della Repubblica e la 


signora Loubet giungono al palazzo del Quai d'Orsay 
per prendervi il Ro e la Regina d'Italia © subito si 
forma il corteo che è preceduto e seguito dai 
zieri © dalla guardia repubblicana a cavallo, 


coraze 


Il corteo percorre il lungo Senna fino al Ponte del 
la Concordia, attraversa la piazza omonima, entra nel- 
la Rue de Rivoli e per la pinzzw del Théatre Fran- 
eais imbocca l'Avenue de l'Opera. In questo momento 
lo spettacolo è di una magnilicenza indescrivibile. 

Il corteo, scintillante per lo splendore delle unifor- 
mi e per la ricchezzi degli abbigzliamenti delle dame, 
passa come una fantasmagorica visione fra le accla- 
mazioni della folla entusiasta, 

Sì applaude fragorosamento ai Sovrani ed al pas- 
saggio della carrozza del Re o della Regina si grida 
entusissticamente: Viva il Re! Viva la Regina! Vi- 
ra l'Italia! Viva la Francia! 

Parigi. 15. — Per la serata di gala che ha luogo 
stasera all'Opéra le vio che conducono dal Quai d'Or- 
say alla Place deli'Opéra sono affollatissime. 

I grandi Bouievards, la Rue de la Paix, l'Avenuo do 
l'Opera e la place de l'Opera presentano con le loro 
magnifiche illuminazioni un colpo d'ecchio veramento 
meraviglioso. 

Sui grandi Boulevards è vietata la circolazione delle 
vetture. Anche le finesire sono gremite, 

Alle 8 una compagnia della guardia repubblicana 
prende posto in piazza dell'Opera, 

Il servizio dell'ordine lungo tutto il percorso è fat- 
to dalla guardia repubblicana e da numerosi agenti. 

Alle 8,30 cominciano a giungere all'Opera gli invi- 
tati alla rappresentazione di gala in landauw chiusi, 

Intanto i corazzieri incaricati di formare la scorta 
dello vetture dei Sovrani e del Presidente della Re- 
pubblica lungo il tragitto per andare all'Opera pren- 
dono posto dinanzi ì'Eliseo, 

Poco dopo arrivano nel cortile dell'Eliseo le due 
carrozze di gala nelle quali prenderanno posto i Sovra- 
ni, il Presidente e la signora Loubet. - 

Una di queste carrozze fu fatta costroire dieci anni 
fa dal Presidento della Repubblica Felix Faure per le 
passeggiate dei Sovrani di Russia, l’altra è stata fatta 
costruire sullo stesso modello in quest'occasione. 

Alle ore 8,25 il Presidente Loubet e la signora esco- 
60 e si dirigono al Quai d'Orsay. 

Quivi si forma immediatamente il corleo che fra 
vivissimo acclamazioni si reca all'Opera pel Boulevard 
des Capucines. 

Aile 8,50 i Sovrani, il Presidente e la signora Lou- 
bet coi personaggi del seguito entrano nella sala ac- 
colti da una imponente ovazione, 


La rappresentazione all'Opér: 


Parigi, 15. — Ai piedi dello scalone del Teatro 

Sovrani vengono ricevuti dal Direttore Gailhard che 
il Presidente della Repubbiica presenta alle LL. MM. 
‘Al loro ingresso nel grande palco, che è arredato con 
vera magnificenza, l'orchestra intuona la Marcia reale 
italiana © poi ia Marsigliese ; il pubblico si alza in pie- 
di © fa ai Sovrani d'Italia un’ entusiastica dimostra» 
ione - tutti applaudono freneticamente, le signore sven 
tolano i fazzoletti ed il Re e la Regina rispondono x 
questa indimenticabile ovazione chinando il capo e sor- 
ridende, ; 

Il Re e la Regina occupano nel palco il centro in 
prima fila. Il Re ha lla sinistra la signora Loubet ; 
la Regina ha a destra il Presidente della Repubblica, 

La Regina porta un ahito Vleu paillelé scollato ed 
ha in testa il diadema, 

Gli applausi si protraggono per alcuni minuti: fat: 
tosì' quindi silenzio, incomincia lo spettacolo. 


* I SOVRANI D’ITALIA A PARIGI * 


Apre lx rappresentazione il secondo atto dell’Aida 
eseguito dalle signore Bréval e Flahaut, dal tenore Al- 
varez, dal baritono Noté ed ai bassi Chambon e Gresse. 


» 


Parigi, 15. — Durante la rappresentazione di ga- 
la all'Opéra la facciata del teatro © la Piace dell'O- 
péra, splendidamente illuminate, offrono uno spettacolo 
fantastico, 

Una folla enorme si addensa sulla piazza per am- 
mirare l'illuminazione e nell'attesa dell'uscita dei So- 
vrani dal teatro fa un’entusiastica dimostrazione gri- 
dando: « Viva l'Iialia! Viva la Francia! Viva il Re! 
Viva la Regina! ». 

+ 


() Parigi, 1 — Il Roe la Regina, il presi 
dente Loubet colla sua signora, lasciarono il teatro 
alle 11,30 mentre tutto il pubblico, in piedi, rinnova- 
va una caldissima ovazione e l'orchestra suonava la 
Marcia reale 0 la Marsigliese, 

All'uscita dal teatro i Sovrani furono accolti con 
una dimostrazione indescrivibile che si ripetè lungo 
tutto il percorso, fino al Quay d'Orsay. 

Tempo buono, 


L’ illuminazione. 


(S) Parigi, 15. — Come icrsera l'Elisev è bril- 
lantemente illuminato. Le lampade elettriche e lo 
fiammelle di gas che corrono tutto intorno al palazzo 
presidenziale danno al palazzo un aspeito veramente 
magi 

Parte del Faubourg Saint Honoré e la Rue Rivoli 
sono sfolgoranti di luce. 

Parecchie case private, specialmente quelle dei ba- 
roni Gustavo ed Emilio Hotseinld, situate suil’Avenue 
de Marigny e nel Faubourg Saint-Honoré sono sfarzosa- 
mente illuminate, 


een 
Note sparse. 


M concerto all’Eliseo. 

(S) Parigi, 15. — Il concerto eseguito iersera, 
durante il pranzo all’Eliseo, riusci brillantissimo, 

L'orchestra deli'Opéra Comique esezuì | 
della Cavalleria Rusticana. Parecchi artisti dell'O- 
péra Comiquo cantarono vari scelti pezzi e furono vi- 
vamento applauditi. 

La signora Danet disse colla sua nota grazia Quand 
l'enfant disparait di Victor Hugo. 

Lo spettacolo continuò con Loloite di Merillac e 
Halevy interpretata dalla Réjane e dalla signorina 
Avril, Coquelin cadet disse il Monologo Moderno. 

Il concerto ebbe termine col terzo atto della Bok?me, 
alla cui esceuzione presero parte gli artisti dell'Opéra 
Comique. 

Lo spettacolo ebbe grandissimo successo, 


Lo scambio di Qnorificenz 


Il Re ha conferito il gran Cordone dell'Ordine Mau- 
riziano ai Presidenti del Senato e della Camera, ai M 
nistri Combes, Rouvier e Vallè ed aitre onorificenze ai 
personaggi del seguito del Presidente della Repubblica, 

Il Presidente Loubet ha conferito il Gran Cordone 
della Legione d'Onore all'on. Morin ed altre. onorifi- 
conzo ai personaggi del seguito di S. M. 


Nì Sindaco di Roma. 


(8) Parigi, 15. — Il Mutin dice che il Sindaco 
di Roma, principe Colonna, assisterà senza carattere 
ufficiale a tutte le feste date in onore dei Sovrani. 


Il principe Colonna ha pregato l'ambasciatore Bar- 
rèro di chiedero per lui una udienza al Presidente 
della Repubblica, cui desidera presentare i voti della 
popolazione romana per il suo prossimo viaggio a 
Roma. 


La Lega internazionale per la pace. 

Parigi. 15. — La Presidenza della Lega interna 
zionale per la pace e per la libertà ha inviato al mi- 
nistro Delcassé un dispaccio a nome della Lega stessa, 
che fu promotrice dei Trattati di arbitrato permanenti 
e gli ha espresso le vive felicitazioni per la conclusio» 
ne del trattato di arbitrato colla Gran Brettagna, Il 
dispaccio conclude così : 


« Nell'ora stessa în cui si è concluso questo tratta 
le parole piene di promesse scambiate fra il Pre- 
sidente e il Re d'Italia permettono di sperare che que- 
sto accordo non rimarrà isolato, sicchè presto i popoli 
potranno rallegrarsi per la conclusione di un trattato 
di arbitrato fra l'Italia e la Franci 


Le feste Marsiglia 
(©. Marsiglia, 1°. — In occasione della 
del Re e della Regina d'Italia a Parigi ebbe luogo iersera 


un banchetto al quale presero parte i membri del Co- 
mitato redubblicano, del Commercio, dell'industria ed 
i membri della Camera di Commercio italiana, 


Vi assisterano pure il Console generale d'Italia Mar- 
chese Carcano col Vice Console, il Prefetto del Dipar= 
fimento delle Bocche del Rodano. 

Furono pronunziati applauditi brindisi innegianti il 
riavvicinamento franco-italiano e fa inviato, in questo 
senso un indirizzo all’Ambscialore italiano, Conte Tor- 
nielli. 


È 


(8) Marsiglia, 15 — Gli operai italianì, 


se 
gno di gioia per l’arrivo dei Sovrani d'Italia a Parigi, 
si sono astenuti dal lavoro nelle officine © sui quai 
ed hanno percorso la città oon bandiere acclamando 
ai Sovrani, a Loubet e alla Francia. 

He 


Stamane il presidente della Camera di commercio 
italiana si è recato alla prefettura ed ha consegnato 
un indirizzo 4a rimettersi al Presidente con le firme 
di 50,000 italiani che ringraziano la Francia  dell’o- 
Spitalità che accorda agli italiani specialmente a Mar- 
siglia, L'indirizzo fa voti per la grandezza e la pro 
sperità delia Francia. 

Un altro indirizzo di commereianti italiani è stato 
pure inviato a Loubet. 


» 
A mezzogiorno ebbe luogo un gran banchetto di o- 
perai francesi ed italiani. 


Il ministro Ronvier ai Sovrani. 
(8) Parigi, 15 — Il Ministro delle finanze, Rou- 
vier, offrirà ai Sovrani in ricordo della loro visita alla 
Monnaie un magnifico scrigno contenente 12 medaglie 
d'argento per il Re e 12 per la Regina, 
N Pres, del Consiglio e il Mi 
(8) Parigi, 15 — Il Presidente del Consiglio, 
Combes, ha ricevuto stasera alle 5,30 al Ministero del- 


l'inerno il Ministro degli affari esteri italiano, on. Morin. 
Il colloquio è durato una ventina di minuti. 


istro Morin. 


Fra impiegati francesi e italiani, 


(8) Parigi. 15 — In risposta ad un dispaccio loro 
inviato dagli impiegati del Ministero della marina d'Ita- 
lia, gli impiegati ed i funzionari della marina di Fran- 
cia, loro hanno diretto il seguente telegramma: 


« I fanzionari del Ministoro della marina francese 
sono profondamente commossi del saluto fraterno dei 
loro distinti colleghi delia marina italiana e dano 
loro l'espressione cordiale dei sentimenti che li anima, 
no verso la gloriosa e così bella Italia, di cui hanno 
con gioia acclamato i Sovrani. » 


—_—_ 


Venerdi 16 Ottobre 1903. 


OmNI E LE INSERZIONI «#0 


La stampa d'oltre Alpe e d'oltre Mare. 


Frauein. 


© Parigi, 15. — I giornali sono unanimi nel 
rallegrarsi dell'accoglienza fatta dalia popolazione pa: 
rigina al Re ed alla Regina d'Italia. 

Tutti applaudono ai termini dei brindisi scambiati 
all'Eliseo fra il Presidente della Repubblica francese 
ed il Re d'Italia. 

Parecchi notuno che le parole: styrefto accevrdo 
e riavvicinamento felicemente compiuto assumono 
maggior. valore anche per essere state pronunziate ferì, 
il giorno stesso della firma della Convenzione franco« 
ingleso per l’arbitrato. 

— Il Temps dice che tra l’Italia è la Francia 
fa sempre aîtinità di spirito © di ideal», Esorcizzando 
il fantasma di una inimicizia contro natura, lo due 
nazioni sono ritornate sulla loro storica via. 

— n Jowmal des Dibats serivo cha la visita realo; 
consacra a; occhi del monde il riavvicinamento fran- 
co-italiano, garantendone ia solidità per l'avvenire, 

— L'Aurore dice che è un passato di malintesi e 
di recriminazioni che cade in questo momento, Il Ro 
d'Italia fu accolto dall’applauso del popolo, il quale è 
felice di ciò che è presagio di pace c di fecondo lavoro. 

— La Presse rileva il caloroso ricevimento fatto 
dalla popolazione di Parigi ai Sovrani d'Italia © si 
compiace che la Regina abbia preso parte al viaggio. 
— Nel Siccle Cornely rileva che la giornata di ie 
imarrà storica per un doppio titolo. Essa avrà visto 
risuscitare l'amicizia tra le due sorelle latine. 

— La Republique Frangaise dic : Parigi ha fatto 
ieri ai Sovrani italiani una accoglienza cordiale più di 
quello che si era previsto, 

Essa ha espresso col suo slancio spontaneo il sene 
timonto di sincera e viva amicizia che la Francia in 
tiera prova oggi per l'Italia, 

Il Gil Blas commenta sopra tutto lo parole di 
stretto accordo di Loubet e riavvicinamento feli- 
mente compiuto del Re. Il giornale dice che tra 
Francia e l’Italia vi è qualche cosa di meglio degli in- 

@ della stima reciproca: Vi è l’ affezione re- 
roca suscitata da legami di famiglia, da ricordi co- 
muni, da un ideale comune di luce © di serenità. 

— Il Gawbis dichiara di porre tregua alle polemi» 
che interns per salutaro il nipote del compagno d'arme 
dei soldati frane 


— Per l' Eelair il riavvicinamento franco-italiano 
sì è operato colla rillessione aiutata dalla esperienza, 
I diplomatici vi entrarono per qualche cosa; la ra- 
gione pubblica per molto di più. L'Italia © la Francia 
non sono alleate, ma, ciò che non vale meno, sono 
legato da interessi comuni. Tra gli italiani chi ha sen 
tito, forse primo di tutti, l'ineluttabilità di questo ria; 

cinamento, è stato il Re Vittorio Emanuele II1. Noî 
abbiamo quindi le migliori ragioni per ascoglierio co- 
me un amico 


— Nel Journal, Hogues Le Roux pubblicr un ar. 
ticolo di ricordi concernente l'educazione del Re Vit 
torio Emanuele II, di cui rileva le alte qualità del- 
' ingegno, In vasta coltura ed in pari tempo la forza 
d'animo. 

Il Figaro dice: Nei brindisi all'E 
ro © significativo. 

La visita del Ro o della Regina d 
il coronamento degli sforzi dei diplomatici che ha po- 
sto fine a troppo lunghi dissensi: è la proclamazione 
solenne di una nuova éra di concordia. 

1 sentimenti, come gli interessi, hanno parto n 
rapporti internazionali. Non è senza importanza che i 
duo popoli siano destinati a comprendersi e ad amarsi 

(ci brindisi scambiati fra il Re ed il Presidente 
scorge una gara felice di cordialità che segna bene il 
carattere parlicolare del riavvicinamento tra la Fran- 
cia e l'Italia, 

Tutti i Francesi condividono la gioia profonda di 
cui il Presidente Loubet fu interprete portando il suo 
brindisi alla Famiglia Reale italiana, alla grandozza 
ed alla prosperità dell'Italia. 

— il Rappel, parlando dell'accoglienza fatta dalla 
popolazione di Parigi ai Sovrani d'Italia, dice che tra 
la Francia e l'Italia la riconciliazione è completa. Ten: 
diamoci la mano, prosegue, e procediamo insieme ver= 
so il sorridente è radioso avvenire della razza latina, 

— L’Echo de Paris dice che jl Re, pronunciando 
il suo brindisi, marcò la frase relativa all'amicizia 
dei duo popoli. Il calore che il Ie mise nel risponde- 
re a Loubet provò visibilmente la sincerità dei sen= 
timenti di Sua Maestà, 


iseo tuito è chia» 


in costituisca 


È 

Parigi, 15 — La Presse, parlando dei brindisi 
fatti iersera al pranzo all’Eliseo dal Presidente della 
Repubblica, Loubet, e dal Re d'It«lia, dice che essi 
sembrano aprire nei rapporti tra l'Italia e la Francia 
un'èra nuova © felice. 


ll Temps scrive cho la visita del Re e della Re- 
gina d'Italia esce dal consueto, Il riavvicinamento fran- 
co îtaliano, nelle circostanze în cui sì è verificato, dà 
a questa visita un carattara particolare, La durata di 
essa, più lunga di quanto ordinariamente stabilisce il 
Protocollo pei viaggi reali; la presenza della Regina 
Elena; il desiderio espresso dalle LL. MM. di non a- 
bitare uel palazzo dell’Ambasciata, ma in un palazzo 
nazionale francese, sono, se si vuole, dei particolari, 
ma che producono effetto nel pubblico, il quale è 
mast» ora anche più impressionato per l'intenso ca- 
lore dei brindisi scambiati iersera. Tutto conferma lo 
stretto accordo fra lo due Nazioni, 

La Liberté dice che le feste di Parigi sono l'aurora 
della fratellanza latina, definitivamente suggellata © 
proclamata. 

n Journal des Débats scrive che una doppia co 
mananza d'interessi e di sentimenti esiste tra la Frane 
cia e l'Itnlio e che perciò esse possono ora mirare al 
loro compito nazionale con recipsoca fiduci 

Inghilterra 

($) Londra, 15 — Il Times serive: 

L'accoglienza entusiastica fatta ieri dalla popolazio= 
ne di Parigi ai Sovrani d'Italia non lascia alcun dub- 
bio circa la soddisfazione dei parigini per il ristabili- 
mento delle relazioni cordiali fra il loro paese ed il 
nuoyo popolo italiano che la Francia ha contribuito a 
creare. 

I capi di Stato © gli uomini di Stato dei due paesi 
hanno formato un'amicizia durevole tra le loro nazio= 
ni, la quali hanno ora uniformità di sentimenti e non 
sono divise da alcuna questione. 

— ll Daily Chronicle scrive che l’enfnsiastica ac- 
coglienza fatta al Re Vittorio Emanuelo © alla Regina 
Elena a Parigi è il segno di una amicizia molto pro- 
fonda, Quella di ieri è stata più che una dimostrazio 
ne: ed è tanto più notevole in quanto è avvenuta nel 
giorno della conclusione dell'accordo franco-inglese per 
l’arbitrato, La visita che farà il Re d'Italia a Londra 
sarà bene augarante per l'amicizia delle tre Nazioni, 


+ 


(8) Londra, 15 — Anche gli altri giornali sono 
‘unanimi nel riconoscere la grande cordialità con la 
quale la popolazione di Parigi ha accolto il Ro o lx 
Regina d'Italia, cordialità che, dicono, ha sorpassato 
di gran lunga quella con cui fa ricevuto nello scorso 
maggio il Re Edoardo VII, sebbene anch' 
calorose accoglienze. 

— 1 corrispondenti dei giornali londinesi da Parigl 
dicono che la graziosa © regalo semplicità della Regi= 
ne strappò un grido di ammirazione perfino allo ulese 
so ‘seguito del Presidente della Repubblica, 
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Atti del Governo 


La Gazz. Uf. del 15 contiene : 

R. D. che aggrega il Comune di Civenna all'Agen- 
zia dello imposto di Asso (Como). 

RR. DD. riflettenti: Approvazione del regolamento 
per l'approvazione della tassa di famiglia nei Comuni 
della provincia di Ferrara — Modificazione di zone 
di servità militare — Erezione in Ente morale, 
approvazione di Statuti e concentrazione di Opere pie. 
Prospetto dei prodotti lordi delle SS. FF: dal 1. luglio 
al 3£ agosto. 

Bollettino sanitario settimanale del bestiamo dal 31 
agosto al 6 settembre, p 

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal min. 
delia P. 


(Cronsea per Telegrafo — Nostro servizio). 


Milano, 15 — Il Ministro Di Broglio 
arrivò iersera da Venezia. Riparti ani. 

Stanotte un incendio ha distratt eria di Alfredo 
Zunini in Via Bixio, ll pr è Ta famiglia si sono 
salvati calandosi dalle finestre. danno e valutato a 
100.000 lire. 

Lecce, 14. — In San Vito dei Normanni certo 
Angelo Carriero calzolaio avendo sorpreso la moglie Na- 
talizia Do Bonedìctis ì ulterio flagranto con Luigi 
Membola contadi n spaccò a questo il cuore 
con un trincetto p tò di uccidere anche la m 

Avellino, {4. — In una borgata campestr 

tadino manteneva in casa uni 
la moglio a farlo la serva. Di qui c 
liti, S dopo una più aspra del consuet 
dotta con un pretesto la moglie dentro un p: 
ferita mortalmente con duo colpi di rivoltella 
ncdiso. n 

Comacchio, 14. — Il paese ha dato al cav. 
Ponza, sindaco, la lezione che si meritava per il so- 
verchio favore di lu per l' Im nostre valli, 
che non gode la simpatia dei 

E' noto come il Ponza abbia insistito 
tetto di Ferrara per l'annullamento di un'asta 
secondo le norme di legge e sebbene il paese dal nuovo 
acquirente dello anguille trarrebbo un he 
di L. 7000. 

Ieri si dovi Zon 0 per confermare 

d nsiglieri non si presentar 

do di } are con la loro ass 
perato di lui. 

La Giunta 

Torino, 
tro Carigna 
presa da un 
tacolo. 

Dovettero saccorrerla Ù 

— 11 Tribunale ha nato il noto 

ttero per reato contro la libertà 
reclusione. 

Ha condannato pure per lo stesso reato altri 
dici anarchici @ socialisti, tutti a | libero, a pene 
varianti da 8 a 6 me 

Li difendeva Pietr A era col Zavat- 
tero ha presieduto un ( a alla Barriera 
di Lanzo. 

Grande to di forze 

RR SE, 
Una festa della scuola. 
Francavilla Fontana, 15. — 
tesimo anniversario d' 
dell'Università di Messina, 
sotto-segretario di Stato per 
Squiti, che fu per lunghi anni coll 
all'Università di Napoli, ovo entr o liberi 
segnanti, ba pronunciato un eloq iscorso, che 
gioni di spazio non ci consentono di riprodurr 
e interrotto da fr: sì @ salutato 
da una calda ov 

Erano presenti l'on 
putati Chimienti e Mar 
prefetto di 


i‘ ‘{ (‘°° 


Echi delle feste di Parigi 


15,40. — (ermon). Il Manicia 


avone, gli on. de- 
di Lecce, il sotto 


colo di gala che 

fieri in onore d 

pessa lontana 

e gli studenti univ 
f'unione Liber 

cato s n 

corteso Pari 


la mu 
ebbe in Torino nel 1902 0 
liani che ne derivarono, 
Domenica le principal: notat 
Golonia francese si riuniranno a ba 
Russo. 
Torino, {5 


tissimi stu 
La ba 
Marsig] 
ubblico 
francesi. 
Dopo il secondo atto della Princesse 
Rostand, la compagnia Talli-Grammati 
alla ribalta sventolaedo bandiera italiano @ francesi 
pubblico applaudi con grandissimo entusiasmo. 
Napoli, 15 — Stise 
un banchetto per festeggiare il v 
il Ro e la Regina a Pari 
Il Presidente della Cam 
Durand, lesso un telegram 
Roma, De Fontaree, che la colonia 
di Napoli per la pe presa al lieto avven 
mento. 
Parlarono varli oratori cho inneggiarono tra vivi ap- 
plausi alla fratelî duo Nazioni, 


Le avventure 
di Mistress Inchbald 


L 
La partenza dalla casa paterna. 


In una Della mattina di febbraio una giovane 
sguisciava furtivamente da una delle più belle 
abitazioni del villaggio di Staning-Field, contea 
di Suffolk: la luna splendeva ancora ed il vi 
aggio dormiva. 

La giovane aveva paura. Guardò attentamente 
da tutte le parti per assicurarsi che nessuno la 
seguiva, che nessuno la vedeva; si drizzò sulla 
punta dei piedi, col collo teso, l'orecchio atten- 
to, come se temesse di risvegliare qualche eco 
indiscreta, e forzandosi di nascondere un picco- 
Jo pacchetto che portava sotto il braccio. 

Dopo di avere oltrepassata l’ultima casa del 
villaggio, cominciò a correre con tutta la velo- 
cità delle sue gambe, e giunta alla sommità di 
una collina che limita da quella parte l’orizzon- 
te del villaggio, la giovane si fermò ed osò guar- 
dare dietro di lei, 


Sistema di radiotelegrafia 


Nell'aprile del corrente anno il prof. Alessan- 
dro cav. Artom, docente al R. Museo Industriale 
di Torino, domaudava al Mini 
di essere autorizzato ad eseguire alcune 
rienze a breve distanza nel golfo della Spe 
torno ad un nuovo sistema di radiotelegrafia da 
lui ideato. 

L'idea genialissima e perfettamente nuova di 
applicare anche alle onde oscillatorie la teoria 
del campo rotante del compianto Galileo Ferra 
ris indusse il Ministero ad annuire alla richiesta 
fattagli. 

Questi esperimenti preliminari eseguiti col con- 
corso del Comandante Bonomo, fra le stazioni 
radiotelegrafiche di Spezia, confermarono piena- 
mente le previsioni teoriche e dimostrarono che, 
mentre due stazioni col nuovo sistema potevano 
comunicare fra loro a circa 4 chilometri, altre 
situate sui fianchi della congiungente, anche a 
500 metri di distanza, non solo non riuscivano 
ad intercettare alcun’ segnale, ma non risenti- 
vano alcun disturbo negli apparecchi Marconiani, 

Conforiato da questi successi il prof. Artom 
allora chiese ed ottenne dal Ministero della Ma- 
rina di poter ripetere le sue esperienze su scala 
maggiore. 

I nuovi esperimenti furono compiuti col con- 

del tenente di vascello Vittorio Pullino, 
è due stazioni provvisorie stabilite a Monte 
Mario ed a Porto d’Anzio: essi, non ostante che 
la congiungente delle nominate stazioni passasse 
su parte della città di Roma, su terreni ondu 
lati e su folti boschi, condizioni queste ritenute 
sfavorevoli alla radiotelegrafia, riuscirono tal- 
mente soddisfacenti da dare la fondata speranza 
di raggiung stanze anche maggiori 

Le ricezioni accusarono sempre una intensità 
notevolissima nei segni, e la stazione di Madda- 
lena posta sul fianco destro per chi segnala da 
Monte Mario non fu mai disturbati in minima 
parte dalle trasmissioni eseguite. 

Il Ministro della Marina lieto che mervè il con- 
corso da lui prestato sia stato risolto l'imp 
tante problema di limitare entro un settore de 
terminato l'emissione delle onde radi 
muerà a fornire all'inventore, che gene 
ha concesso l'uso gratuito dei suoi br 
scopi militari, tutti” quei mezzi che varran 

liorare il’ muovo sistema di radiotel 
come potra risultare da nuove esperienz 
la più vasta che saranno prossimamente int 
prese. 

L'importanza di questa nuova e geniale appli 
cazione che a un nuovo passo sulla via a- 
perta dall’illustre Marconi di cui il prof. Artom 
è profondo ammiratore, non può sfuggire ad al 
cuno quando si ponga mente che, con opportuna 
ubicazione, si potrazno stabilire’ delle stazioni 
che avranzio il modo di comunicare, esclusiva- 
mente fra di loro riuscendo così a sostituire i- 
dealmente fra le stesse, al cavo ordinario uno 
etereo. 

Il prof. Artom ha quindi il merito grandissimo 
di avere realizzato un altro notevole progresso 
nella radiotelegrafia e conservato il primato ab 
l'Italia in questo nuovo ramo della scienza 

trica. 

RT GRETA 
Jna stazione radio-telegrafica italiana 
a E Rino. 
imma giunto ieri al M 
Di 
ugurata 
a regia mar 


ro di Chin 
e 0 postali del paese. 
bbe luogo mediante uno scambio di 
comunicazioni fra la stazione di Pechino e q 
bilita a bordo della nav 7 
cho trovavasi nel golfo a distanza di 
circa 200 chilometri, e o no rende conto nei 
termini seguenti : 
or Pisani » neviganto ira î apro 
prima fra le navi mondo icazioni 
tere con Pechino inviando con questo 
sensi di devozione Forza 
Marina sbarcate Cina è 
raglo: Mirabello 
a con velocità prodigiosa © vien 
@ a soli tre anni 


europei è impedito 
i di telegrammi sensazionali che per 
mi di borsa sì fabbricavano a Shanghai 

ansietà © tennero tutti gli animi in 


raglio Mirabello 0 ai suoi 
ù particolarmente se- 
ello Grassi cui più special 
incarico di e 
revissimo ton 
oltre ai 
in quei m nuovo 
rina e 


Teatri ed Arte 


ie, — l nostri autori lavorano a tutto 


Drama 


giorno i lavori di Giacosa, Any 
Traversi, imoni. 
Ora (ieroiamo Rovetta prepara un fratello o una so- 
rella di Romanticismo, ma ancora non lascia trap 
neh Utolo. 
> Lopez ha consegnato alla Com 
Gramatica-Orlan ‘abri una commedia dal titolo La 
o sarà rappresentata prossimamen- 


Ù ratico di por argine 
a sui nosin, palcoscenici, 
na grande folia era accorsa al teatro del Paro 
tere alla prima rappresentazione 
e atti di Maeterlinek intitolata: 
to di Sant'Antonio. 


Nel primo atto Sant'Antonio appare in una casa do- 
ve una donna è morta, mentre i di lei parenti stanno 
@ pranzo. 

igli è ricevuto da un vecchio servo, a cui dice di 

essere venuto per risuscitare la morta. Prima di con- 
durlo al letto della defunta 1l servo lo fa entrare nella 
sala da pranzo e gli chiede la sua benedizione. 

Gili eredi e gli altri parenti, insiemo ad un preto e 
ad un mellico, beffegsiano o maltrattano Sant'Antonio 
e vogliono seacciarlo, prendendolo per un impostore o 
per un ladro. Ma egli insiste per essere condotto nella 
camera dove giace i) cadavere della donna. 

Il secondo atto è ancora più straordinario. Con meraviglia 
generale Sant'Antonio risuscita la morta. Essa lo insul- 
ta ed egli lo paralizza la lingua acciocchò non possa 
rivelare i misteri dell'altro mondo. 

Allora i parenti sì scagliano furiosi contro di lui o 
chiamano degli agenti di polizia. i quali dicono di ri- 
conoscere in lu un pazzo fuggito da un asilo.. 

E cala la tela mentre Sant'Antonio fuggo inseguito 
dagli agenti. 

Ji pubblico, abituato all'alta filosofia @ al linguaggio 
elevato di Maeterlick, è rimasto assolutamente sconcer- 
tato dalla trivialità © meschinità di questa produzione, 

La maggior parto degli spettatori lla creduto ad una 
mistificazione 0 vi sono stati dei fischi. 

Liriea. — ]l signor H. Conriod, direttore della Me- 
tropolitan Opera House, ha già preso tutte le dispos 
ziont per la stagione lirica che si aprirà in quel teatro 
il 23 novembre. 

Le novità (o tali almeno per quel pubblico) sarann 
Parsifal, l'Eliwir d'amore, I dragoni di Villars 
di Mackart, la Dame Blanche, Gioconda 0 Die 
Verkaufts Braut. 

Il repertorio comprenderà pure : ZL /auto magico, 
Fidelio, Un ballo in maschera, La Sonnambula, 
Don Giovanni, Le nosse di Figaro, Gli Ugonotti, 
La figlia del reggimento, oltra all'Aneito del Nibe- 
lungo, ai Maestri cantori, a Tristano cd Isotta è 

d altre opere noto italiano @ francesi. 

i daranno anche varii balli, fra i quali Coppetia di 
libes e La fata delle bambole, di Royar. 
Concerti. — Il tenore Ernesto Van Dyck creerà 

ad Anversa una Società di concerti. 

La prima audizione sarà diretta da Siegfriod Wagner. 

— La prima donna australiana signora Molba ha 
inaugurato a New York una tournée di concerti agli 
Stau Uniti d'America, che durorà fino al 1° marzo 1904. 

Fra gli artisti che l' accompagnano vi è ancho una 
giovane italiana, la signorina Ada Sassoli, sua protetta. 

— La giovane violinista ingleso, Miss Mario Hall, 
ha dato uu applaudito concerto, cou accompagnamento di 
orchestra, alla Queen's Hail di Londra, facendosi spo- 
cialmente applaudire n del Concerto in fa 
maggiore di Paganini e di quello in sol raaggiore 
di Vieuxtemp: 


Neerologio — E° morto all'età di 92 anni, a 
Beaugeney, dovo si trorava in villezciatura, il signor 
asset, ex-professore al ( 
rigi. 
Vato ‘a Liegi 
entrò al ( 
mo premio di o 
Datosi allo st el canto esordì come tenore al- 
éra Comique, dove cantò con buon successo in va- 


lora città fra 


Recatosi in Italia vi dimorò per diverso tempo, can- 
tando in italiane. 
lasciò lo sceno nel 1852 e fuallora no- 
sica della Maison de la Lo- 
ssore di canto al Conservato- 
nnt. 
anni il e 


\eukirchen presso Chemnitz. foco suoi studi 
Conservatorio di dovo fu alliero di Men- 


cessivamento organi 
nista a Zurigo, direi a reale di 
Wurzburg. professore a Lipsia, al Conservatorio di Dre- 
sda e ad Amburgo, Th. Kirckner era autore di un 
numero di composizioni musicali specialmente pozzi per 
pianoforte è Zieder, ì quali ultimi sono ancora molto 
popolari in Germania. 

— A Capri, dove abitava da una ventina di anni, è 
morto Camillo de Locle, autore di varii lavori letterarii 
e dei libretti di molte opere, fra cui quelli del Don 
Carlos di Verdi e del Sigurd e della Salanimdò 
di Reyer. 

Aveva 74 anni. 


Gttobrata del Fouring Club Italiano a 'Fi- 
voli. — La tradizionale ottobrata ciclistica del Tou- 
ring, cho avrà luogo domenica prossima con qualunquo 
tempo, si farà quest anno con maggior solenmità per 
numeroso concorso di soci, nell' ameno e rinomato Ri- 
storante « La Sirena » in Tivoli. 

Dirigeranno la gita i consoli Trasatù e Gughelmetti, 
i quali hanno disposto per il banchetto. 

Nella gita ciclistica è inclusa la visita a Villa A- 
driana, Villa d' Este, Villa Gregoriana @ Cascate, cho 
saranno ci inientemento illustrate. 

La quota è fissata in lira tro da versa 
iscrizione (non più tardi deilo ore 12 

mo) che potrà farsi presso il cassiere 
rag. Trasatti, via Nazionale 17 
soi negozi Mant 
via S. Vincenzo 2: 

La pari per i cielisti avrà luog 
Dogali, Piazza dei ueconto, allo ore 6,30. 

Îe famiglie dii soci ed i loro amici, purchò presen- 
tati alla Direzione di gita, che desiderassero partecipa- 
re all'ottobrata, ed în generale tutti gli iscritti, in caso 
dì cattivo ‘alersi dei treni ferroviarii 
che parto î 
a Tivoli alle $,10 e 10,28, oppure del tramway 
che parte d: S, Lorenzo alio ore 6 09,30 ed ar- 
riva a Tivoli Thi e 10,43. 

Arrivo di un podista — Ieri sera @ arrivato 
da porta Portese, allo 18.15, 1 campione pedestre ita- 
liano, Innocenti Arnaldo di Roma. 

Egli parti da Roma il 29 febbraio 1898, visitando il 
Tirolo, la Baviera, la Gurmania, l'Olanda, l'Inghilterra, 
l’Austria-Ungheria, la Russia, la Dalmazia, il Monte- 
negro, la Grecia, la Turchia, Palestina e Egitto. 

Îmbarcatosi poi a Suez proseguì il suo viaggio per 
Aden, Bombay, Singaporo, Colombo, Saigon e Îa Cina 
trovandosi ai fasti della guerra nel 1901 

Sbarcato a Marsiglia proseguì per l’Italia m floridis- 
sime condizioni di salute. 


Società « Forza e Coraggio » — Il Consiglio 
direttivo prega caldamente i soci di prendere parto alle 
foste chle'Audax Italiano farà domenica per l’inaugurazio- 
ne della 100% Sezione costituita a Rovereto. 

Per quanto conserne la gita radiografiea, possono re- 
carsi in Società per prendere visione della pianta topo- 
grafica dello linee da percorrersi, ed ivi potranno an- 
che rilasciare la loro adesione per il banchetto ai do- 
menica sera da Valiani. 

ara nia 


Le Corse di Milano. 
{Servizio speciale del Popoio Romano). 

Milano (San Siro). 15, ore 18.5 — Terza gior- 
nati ‘lella seconda riunione d'autunno, Cielo coperto. 
Pubblico scarso, 

Premio della Società degli Steeple-Chases (s. 

L. 1000 — M, 3000 — Inser. 2. 

Speranza di A. Ferrati fa walk-over. 

— Premio Pavia (h-d.): L. 1500, di cui 200 al 
secondo — M. 2800 — Înser. 10, 

4. Tor di Nona del march. Solaroli — 2. Urbana 
di G. Rook 3, Ortruaa di Bocconi Dall'Acqua non 
piazzati — poi Peveril della Scuderia Torinese, Ne- 
robi di A. Vonwiller, Cash Box di Mr. Tower. 

— Premio Lodi: L. 1500 di cui 200 al secondo 
— M. 900 — Însc. 9. 

1. Farassi di Sir Rholand — 2. Arunte di Sir 
Harbert — 3. Rondinella della Razza Volta. 

— Premio Novara (g. r.4: L. 1500 di cui 200 
al secondo — M. 1600 — Inser. 5. 

1. Milena di A. Ferrati — 2. Flavia del principo 
Trivulzio — 3. Sacripante di A. Ferrati, poi Poten- 
titla di L. Coccia. 

— Premio Vaprio (h. a): L. 2000 di cui 250 
al secondo — M. 1600 — Inser. 8. 

1. na della Razza Volta 2. Andromeda di 
E. F. Bocconi. 

— Premzo Binasco (corsa di siepi — a vendere): 
L. 1000 — M. 2800 — Iuser. 3. 

1. Dame de pique della Scuderia Torineso — 2. 
Rose Briar di k. Sineo — 3. Melissg di A. Ferrati. 


scinto col nome di « L'habit de Lyon « è stato ag- 
fiuticato per 30 sterline; o una cocca di capolli del 
Imperatore è stata pagata una lira sterlina. 


Funerali e nozze 

Mentre il reverondo Samael Greoning di Durvilia 
{lilinois, Stati aiti di America) stava pronunei 
una orazione funebre, Samuei Smiley e Anna W 
ner di Indianapolis, si soinsero avanti in mezzoalc 
teo e chiesero al stcerdote di sposarli subito perchè 
erano inseguiti dei parenti della fanciulla avversi al 
matrimonio. 

Il reverendo Greoning colebrò la loro unione o quin- 
di continuò la cerimonia funebre. 


Per il Pubblico 
CALENDARIO, 
VENERDI, 16 ottobre 1903 — Gallo 


seva 11 Scie alle ora 6,23 x. 
alle ore 


BOLLETTINO METEORICO. 


ottobre 


Europa: pressione minima di 729 sulle Ebridi, massima 
di 767 in Turchia. 

Italia 24 ore: barometro salito di 4 a 3 mm.; tempera- 
tura alquanto diminuita 

Stamane su'l’alta Italia, sereno altrove; ven- 
ti doboli p ntrionali. 

Barometro li ì e 7 

Probabi n i o moderati fr 
cielo alquan all’ Italia superiore, 


Monoverbo a pompa. 
IERI 


Sette-nari — ( ri — Novi 


Scioperi ed agitazioni. 
Servizio speciale del Pop. Romano. 
Pavia, 15 ore 17,15. — I fornai operai hanno 
orato perchò alcuni principali intendono diripristi» 
il lavoro notturno. 
o farà venire il pano da Milano. 
1 principali assumeranno stasera altri opera dopo 
aver dato agli scioperanti la diffi 


Processo Murri-Bonmartini. 
‘Servizio spoctale del Fonoio Romano . 
Bologna. 15, oro 22,45. — ondo un dispaccio 
da Roma al Resto del Carlino il giudice istruttore 
Stanzani del processo Murri sarà trasferito come so- 


va di sua veste; op- 
i ineluso nella istruttoria per- 
sone totalmente estraneo direttamente o indirettamente 
al crimine oggetto della istruttoria stossa. 
Me 


Fallimenti in Roma. 

DICHIARAZIONE DI FALLIMENTO — Farelli Anna, 
modista, via dello Croco 56. Fallimento dichiarato su istan- 
za propria. Dal bilaneio presentato risultano le seguenti ci- 
fre: attivo L, 8402; passivo L. 13,604.15. Giudice delegato 
avv. Antonino Manduca. Curatore provvisorio, rag. Carlo Ba= 
roceio, Prima adunanza dei creditori, 29 ottobre. Termine 
utile per la presentazirne dei titoli di credito, 8 novembre. 
ch delli 8 novembre. E' stato rdato 


TRANSAZIONE OMOLOGATA — Società Italo-Belga, 
di o in via Marco Minghetti. E” stata omo- 
intercoduta tra la Società Italo-Belga 
, con la quale questi si obbliga 

o somma dovuta. 

RENDICONTO — Pieri Agostino, già agente di cambio 
in piazza di Pietra 12. Per il 26 ottobre, ore 13, sono stati 
convocati i creditori per discutere il conto reso dal curatore 
avv. Amadeo Pipo 

I — Leali Mario, mercerie, piazz 
V. Emanuele 109, Il curati tato autorizzato a riforn 
il negozio di m r circa L. 4000. 

Bruscoli Emilio, cappelleria, Corso V. Emanuele 159. 
Il curatore è stato autorizzato a rifornire il negozio di marci 
per circa L. 500. 

INVENTARIO E VENDITA — Ditta Fratelli Vattani, 
pizzicheria, piazza Navona 108. Il caratore avv. G. Palomba 
è stato autorizzato ad inventariare alcuni beni immobili di 
proprietà della ditta, esistenti in territorio di Savelli (Nor- 
cia) ed a vendere a trattative private il raccolto e gi altri 
prodotti agricoli. 


Novità, Varietà e Aneddoti 


La donna colla barba. 


£ morta giorni sono a Dresda una donna, di nomo 
Zenora Pastrona, che possedeva una bella barba da 
guastatore. 

E questa barba era stata la sua fortuna, perchè, dopo 
aver girato tutto il mondo con degli impresari che la 
mostravano al pubblico, essa si nlurd a vita privata 
venti anni or sono, dopo aver messo da parto un pic- 
colo patrimonio che le permise di passare il resto dei 
suoi griorni in una relativa agiatezza. 


Un'idea luminosa. 

In Birmania vi era un povero diavolo che possedeva, 
come unico bene, an pezzo di terreno incolto. Tempo fa 
egli immaginò di porre in un punto più in vista di que- 
sto terreno una statua in bronzo di Buddha, che egli 
spalmò con una vernice luminosa. 

La notizia della merevigliosa immagino risplendento 
sî sparse prosto per il paeso e i pellegrini accorsero in 
quantità per vederla. 

Allora il proprietario fece costruirè sul luogo una 
pagoda e vendette il terreno in piccoli lotti ai maggiori 
offerenti, che poi vi fabbricarono dello case. 

E il furbo birmano fece così la sua fortuna. 


Reliquie napoleoniche 
Sono state venduto all'asta a Londra a 


napoleoniche. i 
Un abito di Corte, portato da Na 


STATO CIVILE. 
Nati e morti denunziati il 13-01 
Nat 25 compresi 3 nati morti 
9 sotto 
MORT 
fu Gio Patta, Mont 59 neg. coniug 
la Praionzio; Min 
Roma 18 n 
i Luigi fu Antonio, P 
Rosati Sabatino lu Giuseppe, Roma 49 oste coniugato. 
Marchi Giuseppe fu Giacomo, 8 professore coniug. 
Frontoni Vittorio fa Mariano, Roma 42 negoz. coniug. 
Marchetti Lucia fa Orazio,Roma 65 vedova. 
Dalmazzi Giacomo fa Gio, Patta, Roma 49 facchino celibe. 
Petroli Alcesto fu Franc'sco Razolano 46 sealp. coni 
ini Publio fu Oreste l'ezzuolo 54 comm 


Compie oggi un anno dacchè la Parca inesorabile 
recideva la nta di 


ovanni Guerani 
cittadino 6 patriota integerrimo, lasciando nel lutto 
affettuosa moglie, gli amici inconsolabili che oggi 
ngono sul di lui feretro una lagrima sincera © con 
o alla memoria del caro Estinto una parola di 
0 


Le Famiglie Ghirlanda e Bergamini. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Comune di Modigliana - 12 novembre - Costruzio- 
ne deli’ Acquedotto - Pres. L, 102,956. 

Provincia di Potenza - if ottobre - Servizio di tra- 
sporto dei detenuti (1204-1908) - Pres. L, 79,600. 

Comune di Cerveteri - 31 ottobre - Riduzione del- 
P ex convento di S. Angelo ad uso dì ospedale - Presunto 
L. 9325. 

Notai - Vacante posto notarilo nel Comuno di Rapallo 
(distr. di Chiavari). 


Monte di Pietà, 
Sabato 17 ottobre 1903 - La 5* Custodia vende: 
loggarti d ati il 417 marzo 1203 fino 
alia polizza n. 55920. 
dî biancheria e vestiario impegnati îl dì 28 
marzo 1903 fino alìa noi î 62794 
La 1° Custodia vende: 
Nella Sala situata în piazza del Risorgimento 
Oggetti di biancheria 6 vestial impi ti il 
marzo 1903 fino alla noli Ti 880, 


edere in 4° Pagina je — 
Prezzi d’Abbonamento ed Inserzioni 
Guida del Forestiere - Orario Ferrovie 


Gli Uffici d'Ammin, sono aperti dalle ore 9 alle 19. 

Dopo le 19 le inserzioni sì ricevono egualmente 

fino alle 3 dopo mezzanotte all'Ufficio di Redazione, 

Telefono - N. 1237 per gli Uffici di Redazione, 
Id. - N 1234 per l'Amministrazione, 


Dalla Previncia Romana 


Albano Laziale, 15 — (Piero). In seguito 
a persistenti reclami l'intera Giunta comunalo © il 

daco recavansi improvvisamento allo c manda 
mentali, proprio nel momento in cui dovevasi sor 
nistrare il vitto ai carcerati. 

Fu mandato per il medico prof. Rossini. Questi con- 
statò cho di undici detenuti sei presentavano sintomi 
di lento avvelenamento causato da cibi tenuti troppo 
tempo in vasi di «rame non stagnato e formanti sol- 
fato di rame. è 

I cinquo non colpiti da colicho mangiano cibo por 
tato loro privatamente. 

Trovarono inoltro la minestra condita con poco lardo 
e troppo grasso di vaceina ed altri grassì. 4 

Da ciò hanno pur fondamento lo lamentelo di tempi 
passati in cui si reclamava por somministrazioni di 
cibi malsani © per sostanze eterogenee cho trovavansi 
mescolato spesso alla minestra. 

L'atto dei nuovi amministratori del Comuno ha rî- 
scosso il plauso della cittadinanza intera, la quale ha 
fiducia che si provveda una buona volta’ contro i re- 
sponsabili. 


1 sole cominciava ad indorare le vetts delle 
montagne e la giovan> fuggitiva era ben triste 
guardando il villaggio e si mise a pensare, 

Quel villaggio dove fino allora essa si ritene- 
va infelice perchè lo abitava, le parve bello per 
la prima volta. Mille ricordi di una malinconia 
dolorosa le si ridestarono nel cuore. Tutte le 
gioie, tuite le tristezze, tutte le affezioni che a- 
veva attraversate nella sua vita di fanciulla si 
riattaccavano a quel cantuceio di terra che es- 
sa perdeva di vista forse per sempre. 

La essa era nata, la aveva pregato, sognato, 
cantato, la aveva pianto, non era là che essa 
avrebbe dovuto morire? 

La giovane sedette dietro un aia sopra un tron- 
co d'albero rovesciato, e pianse amaramente. Es- 
sa pensava a suo padre dai capelli bianchi, nella 
vita del quale la sua fuga poteva causare un 
dolore; essa pensava specialmente a sua madre 
alla quale aveva detto un giorno con una impa- 
zienza che ora si rimproverava. 

— Amerei meglio morire che vivere qui! 

si si sono svegliati, pensava; ini cerca- 
no, mi chiamano ed io non rispondo! Mio pa- 
dre china Ja testa rassegnato; ma mio padre 
piange e prega... ed io non corro a gettarmi ai 
suoi piedi... non cerro ad abbracciarlo dicendo : 
Perdonatemi, eccomi qua, io mi pento, e non vi 
abbandonerò più.. Oh! mio Dio.. ma io sono 
dunque una cattiva figlia ? 

La disgraziata era là con le sue riflessioni al- 
lorchè uno stormo di piccioni venuti dal villag- 
gio vennero a posarsi a qualche passo da lei; 


ed uno di essi si avanzò saltellando e beccaudo 
sino ai suoi piedi. 

La giovane stupita da quella familiarità, lo 
guardò con attenzione e riconobbe uno dei pic- 
cioni di suo padre, quello che essa aveva assue- 
fatto a venire a mangiare nelle sue mani. Lo 
prese sulle ginocchia, lo baciò e lo accarezzò 
molto, raccontandogli tante cose puerili ed inca- 
ricandolo di fare le sue scuse ai buoni parenti. 
Questo incidente insignificante, nelle disposizioni 
di animo di lei era molto triste. 

La sua coscienza non era tranquilla, essa sa- 
peva di far male lasciando la casa ed i parenti, 
e quel piccione le pareva provvidenzialmente in- 
viato per richiamarla al sentimento del dovere. 
La sua tristezza aumentò quando i piccioni ri- 
presero il volo verso il villaggio: allora si sentì 
sola e le sue lagrime caddero più abbondanti. 

Quella giovane sì chiamava miss Elisabeth 
Simpson, e non aveva che sedici anni. Era gra- 
ziosa: i suoi occhi neri contrastavano in maniera 
piccante con la sua capigliatara biondo-cenere, 
aveva denti bianchi e piccoli, il volto di un am- 
mireyole freschezza, ben fatta di persona, fisono- 
mia intelligente e vivace, nella quale la doicezza 
si univa alla modestia ed alla nobiltà. 

Tutte queste belle qualità erano guastate da una 
infermità che fu la causa delle sue prime disgra- 
zie e che decise del suo destino: aflitta da un 
difetto di pronuncia che rendeva le sue parole 
quasi ininintelligibili, essa chiese ai libri quelle di- 
strazioni che altre trovano nella. conversazione, 
e così il suo spirito contrasse una abitudine con- 


templativa e fantasiosa che la familiarizzava con 
le idee più romanzesche. 

Apparteneva ad una famiglia di ricchi fittaiuo- 
li, e l’ambiente in cui viveva presto le apparve 
prosaico e freddo. 

La sua immaginazione esaltata dalla lettura si 
slanciava molto al di la del pacifico orizzonte 
della sua terra nativa ; ella ardeva dal desiderio 
di conoscere e di sapere, senza pensare che co- 
noscere e sapere è sempre sofirir 

Voleva infine vedere coi suoi occhi quel mon- 
do ghe aveva visto nei suoi sogni da giovanetta, 
ed écco perchè miss Elisabeth scappò dalla casa 
paterna. 

Londra era la meta delle sue aspirazioni pi 
ardenti; colà si credeva attesa dalla scienza, 
dalla fortuna, dalla gloria! 

Appena i piccioni erano spariti passò la dili- 
genza di Londra. La giovane inviò con la mano 
un ultimo addio al nativo viliaggio, un ultimo 
bacio ai suoi parenti ed asciugandosi rapida- 
mente gli occhi, si gettò nella carrozza col suo 
piccolo pacchetto e con tutto il suo tesoro d'il- 
lusioni ! 


IL 


Il rovescio della medagla. 


Sono le 10 di sera e la carrozza corre rapida- 
mente sulle vie di Londra. Eccola dunque alfine 
questa città tanto desiderata... eccolo, quest’el- 
dorado tanto sognato; quell’atmosfera umida a 
nebbiosa, quel dedalo di case, quella folla di uo- 


mini e di bestie, quel rumore, quella luce, quel- 
lo splendore, tutte quelle miserie; sì, è la gran- 
de città, è proprio Londra, non se ne può dubi- 
tare. 

Intanto la giovane stenta a credere ai suoi oc- 
chi, alle sue orecchie; è proprio lei, che ancora 
ieri abitava un povero villaggio ove ciascuno si 
corica col sole, che si trova oggi lanciata in que- 
sto mondo vertiginoso ove non si conosce la 
notte ? 

E' possibile che essa abbia alfine messo piede 
in quel paradiso terrestre tante volte sognato ? 

Miss Elisabeth si tocca per assicurarsi che non 
è in preda a un sogno, e per assicurarsi mag- 
giormente interroga quelli che la circondano: 

— E' ben Londra non è vero? 

— En! certamente, che volete che sia! 

Si è proprio Londra, pensava aîlora. 

Questa foila son ben sicura di vederla, ed anche 
io faccio parte di essa; tutta questa gente che 
oggi non bada a me, mi conoscerà, mi saluterà, 
mi ammirerà un giorno, perchè lo sarò ricca, 
celebre, felice infine, e dovrò tutto a me sola. 

Allora farò venire la mia famiglia perchè di- 
vida la mia fortuna. Domani scriverò alla mia 
buona madre una lettera molto sommessa, molto 
affettuosa, e le spiegherò tutti i miei progetti, 
tutte le mie speranze; mia madre intercederà 
presso mio padre ed entrambi mi perdoneranno 
€ poi mi feliciteranno e mi ringrazieranno, Mio 
Dio, io ti ringrazio ! 

Così pensava ia giovane che si credeva già 
una persona importante, 

(Continua) 
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Temperatura di ieri, — Dall’Osservatorio 


| Collegio Romano. — Termometro centigrado 
imo 238 — Minimo 11.6 


a riceveità l'arcive- 

0 2 il vescovo di Policastro, nonchè 

{ canonico prof. Valdarchi, il procuratore gene- 
è dei Carmelitani della Antica Osservanza in- 


pomeriggio 
generale dei 
iole cristiane 
stituti 
Per ottenere la conferma dei titoli onorifici 
nti dal Maggiordomato, conferiti da Leo- 
VII, e cessati con la mortè di Lui, è neces- 
ino fare una nuova supplica al regnante Pon- 
Pio X con la Testimoniale del proprio Or- 
ario, e incaricare persona residente in Roma 
pratiche relative. 
to Padre ha ricevuto in 
niza il comm. Giovanni Terzi. 
Pontefice Pio X ha accettato la nomina 
pastore di Arcadia sotto il nome di Teo- 
1liense, che già era stato assunto da Be- 
) MV. 
demia degli Arcadi prepara una tornata 
onore del nuovo Pontefice e alcuni 
10 preparato delle liriche d'occasione. 
Perla visita dei Sovrani a Parigi — 
Pro Sindaco, comm. Palomba. inviò ieci al Pre- 
lel Consiglio comunale di Parigi, il se- 
© telegramma: 


i Ficevette il Supe- 
Dottrinarii ed i fratelli del- 
unitamente agli alunni dei 


particolare 


Signor Presidente del Consiglio comunale 


Parigi 
tose e cordiali accoglienze, che codesta Metro- 
liga al nostro amato Re ed alla nostra grazio- 
svegliano tra noi i più grati ricordi del 
aterno, che spingeva l'Esercito Francese 
ente combattere a fianso del nostro per la 
dell'indipendenza italiana, 
nor Presidente, che in nome di 
ura interprete del pensiero d'Ita 
to momento i sensi della più viva 
prove indimenticabili di simpatia della Vostra 
Nazione, nge per noi gra- 
ma la splendida dimostrazione di affel 
ali da parte di codesta gloriosa Citti 
a il cuore della Frane 


La Giunta provine 
tiva rente 
Gra 
Roma - 
10 - Cong.egazi: 
Toi 
Collocamento ‘a riposo del d 


Eredità Pra- 


enfiteutica a Si 


essttoria. Parere fa- 


rri per mandato di 


vori del Piano Regolatore. — ic 
cennammo già che la Giunta municipale ha sta- 
bilito di proporre al Consiglio il quesito se non 
convenga formalmente rinunciare ad alcune o- 
pere comprese nel Piano Regolatore, per far ca- 
dere, prima del termine legale, il vivcolo che nu- 
tilmente grava su le proprietà private comprese 
nelle zone impegnate per le opere stesse. 

Secondo la Giunta, le opere alle quali pare op- 
portuso rinunciare per ora sono le seguenti 
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di viac 
Îi via dei Cap 
a della viada porta Pinciana 
> 500,000 
la ferrovia in pro- 
Manzoni . 
a via dei Cerchi » 
di via S. Gregorio» 
di via S. Sebastiano » 
di via Porta Latina » 
di via della Ferratella» 
36. Apertura del Pomerio interno in pr 
secuzione di quello di villa Ludovisi 
37. Allargamento della via Appia Nuova 
fino a Ponte Lungo » 
38. Allargamento della via Ostienso fino 
alla Basilica di S. Paolo » 
30. Vari lavori minori e allargamenti in 
molti punt della Città = 
40. Completamenti minori di fognatura 
nell'interno © nell’esterno della Cità — » 
Al. Selciatura delle diverse opero 
stradali » 
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20,000,000 


Totale L. 88,000,000 

« Pro Ara Pacis ». — E' corsa voce che si 
vogliano sospendere i lavori di scavo relativi 
alla scoperta dell’ insigne monumento dell'Ara 


pacis. 

La notizia è contraria al vero. Il ministro del- 
l'istruzione, che promosse lo scavo, vuole che sia 
continuato, ed ha ordinato Ja richiesta di un 
fondo speciale necessario alla prosecuzione delle 
importanti e costose ricerche. 


il gmogtione dei libri di tes: 
le della Società di M. S. fra 1 maestri del Co- 
mune, ebbe luogo ieri l’annunziata riunione per 
la nota questione della scelta dei libri di testo. 
Gli intervenuti erano meno di cento — per quanto 
i maestri del Comune di Roma superino ùl mi- 
gliaio — e, naturalmente, tutti animati dallo 
stesso spirito di concordia! Il maestro Bardazzi 
fece unò dei soliti discorsoni, nel quale affer- 

che in moltissime scuole l'elezione dei rap- 
presentanii non era stata pienamenta jibera, fa- 
cendo comprendere che i maestri avevano più 0 
meno volontariamente piegata la schiena innanzi 
ai rispettivi direttori ! 

Il Bardazzi — che a quanto pare tiene a so- 
stituirsi all'assessore della pubblica istruzione — 
fini per dichiarare che nella sua classe adotterà 
soltanto quei lîbri che a lui piaceranno, salvo a 
mandare la nota delle spese al Sindaco di Roma! 

La seduta si chiuse con la nomina di una Com- 
missione che dovrà stabilire il da farsi. 

Così un centinaio di maestri appena ha potuto 
sbizzarirsi per una mezz'ora ad offendere impu- 
nemente i propri colleghi sotto 1° egida del mu- 
tuo soccorso! Ora è lecito domandarsi con quale 
autorita il sig. Bardazzi pretende di censurare 
l’opera e la coscienza di quegli insegnanti che 
nella loro viena indipendenza stimarono utile, 
nell’ interesse della scuol primere la oro 
fiducia verso i rispettivi direttori ? Oh che 
vero tutti gli insegnanti di Roma dovranno d'ora 
in poi svolgere la propria azione sulla falsariga 
che il sig. Bardazzi si degnerà loro di imporre ? 
A noi poco importa che Ja grande maggioranz 
dei maestri tolleri o no le villanie dei cortesi 
compagni, i quali. per fortuna, rappresentano una 
piccola minoranza: è cosa che riguarda la loro 
dignità e le singole persone: ma una cosa non 
possiamo assolutamente totlerare nell’ intere 
pubblico e cioè che, per la abituale irrequietezza 
di pochi insegnanti, tutti gli alunni delle nostre 
scuole non sappiano ancora — a metà di otto- 
bre — se e quando saranno designati i libri 
scolastici, 

È questo supera qualunque misura. 

Una dimostrazione patriottica. — Per 
contraccambiare le cortesie fatte ai nostri So- 
vrani in Francia, un numeroso gruppo di citta- 
dini improvvisò leri una dimostrazione. 

Preceduti dal concerto di Porta Pia e da due 
bandiere, una nazionale ed una francese, parti- 
rono dalla sede della Società Re e Patria in via 
Capocci e percorsero via Urbana, piazza dell'E- 
squilino, via Agostino Depretis, via Nazionale ed 
il Corso Umberto I fino a piazza Colunna, gri- 
dando: Erviva la Francia! Errira l'Italia! 

1 dimostranti andarono poi a piazza Farnese, 
dov'è Ja sede dell'Ambasciata di Francia 

Lungo il percorso grandi applausi. 

Una Commissione, con a capo l'on. Pasquale 
Libertini, venne ricevuta dal signor De Fontarce 
Rène, segretario dell'Ambasciata. 

Ezli ringraziò commosso e dichiarò che avreb- 
De subito telegratato al Presidente della Repub- 
blica francese i sentimenti del popolo di Roma. 

L'on. Libertini, aflacciatosi quindi dal balcone 
del palazzo Farnese, rivolse brevi parole ai di- 
mostranti a nome del signor De Foutar 

La dimostrazione si sciolse alle 18, a 
degli inni vatriottici. 

1 banchetto patriottico. — Ozsi 

orante Valiani, vi sarà il banchetto 
a reduci dello p 
venimento 

0 rafferm 


— Nella 


suono 


allo 12,30, 

patriottico, 

r10 battaglie, 
comi 


ria di tiro a se- 
hè vilti, i i lavorì di sistem 
berto I a Tor di Quinto per la 
grando gara. 
in stato di 
Ri tiro; sì è pro 
, impiantato 


denza ha inoltre ottenuto d 
ciale servizio 


sito sono 
il i e 
o, Prato, Sas , Scarperia, Grove, 

anni. Arezzo, Imola, Osimo, Montecchio, Br 
Napoli, Bitonto, 
atania, Somma 
assari, Belvedere Ostrense, Chiusi, 

a nuove adesioni. 
argamente. rappresentato da 


à inserito 


di Pavia, Ox 


o una 
a Roma. 
A 
E. il Ministro della 
unali si farà va- 
di questo mese, 
mosso dal Comitati 
dî Vittorio Alfi 
Erano proprio indispensabili tali vacan 
La musica 21 Pincio — E 
o, le musiche militari e c 
segmiato del Pincio durante la se 
otto] le ora 45 


dei ser 
steranno 
da quir 
are 17: 


Ottobre 18, domenica, ,AA. CC. RR. 


na di 


domeni 


, martedì, 47° 


, Comunale. 
, 48° fanteria. 
sî piazzeranno nel piazzalo posteriore alla 
a nuova disposizione, doven- 
del palco stabilo sul' piazzalo 
gran 
° Ricreatorio maschile « Regina Mar- 
merita = — Fu convocata ieri sera l'as: lea dei 
Soci per la lettura dello Statuto, che venne api 
ad unaamità. x x 
Caffè di Roma — Pio Antonini, proprietario 
del Cagè di Roma al Corso Umberto 126 al 433, 
si pregia avvertire la distinta clientela di avere 
riaperto ieri sera i suoi locali 
Dott. cav. Luigi Silvestri — Specialista 
malattie della pelle, ore 11-12 e 2-8. Via della Paco 13. 
Tcen 


Piccola Cronaca 


1° accoltellato di fuori porta Mag- 
giore. — In seguito ndogini fatte dal dottor 
Bruzzi, mmissario di P. l'Esquilino, con la 

o degli agenu Miceli e Pistrella, del bri 
ei carabinieri Insabato 6 dei militi Toso e Bra: 
si è stabilito come avvenne il grave fatto di ieri 
porta Maggiore. È 

Domenico Vignarelli, di anni 37, della Provincia di 
Perugia, carretiiere alla dipendenza dell’ Impresa Allo- 
gri è Lazzari, avendo ricovato il settimanale di 10 lire, 
se ne andò a bere all’ osteria di Maria Savell, in via 
dello Mura di porta Maggiore, #6 È, inseme ad Anto- 
nio Minguzzi, di anni 52, al figli di lui Alfredo, di 
Anni 22, © Giuseppo, di anni 28, da Bagnacavallo, tutti 
facchini” al cantiere. del monumento a Vittorio Ema- 
nuele, abitanti al vicolo dol Ghettarello, 20, e a certi 
Gandini © Valenti ed altri. _ 

Il Vignarelli pagò due litri di vino, 
tiva uscì in istrada. x 

Poi 11 Vignarelli ternò all'ostoria con i fratelli Al- 
freio e Giuseppo Minguzzi e cominciò ad inveire con- 
tro un'altra comitiva che si trovava nell'esercizio. _ 

L'ostessa cercò di calmarlo, ma vedendo che non ci 
riusciva, mise tutti fuori e chiuso l'esercizio. 

Quando i componenti le due comitive furono sulla 
strada si azzuffarono e il Vignanelli ricevette tre col» 
tellato alla schiena ed alla testa e parecchie bastonato, 
una delle quali gli fratturò il braccio sinistro... 

Il Vignarell, che trovasi tuttora a S.. Giovanni in 

ericolo di vita, interrogato dal vice commissario dottor 

truzzi, non ha saputo indicare i suoi feritori. 4 

Teri mattina daì carabinien di fuori porta Maggiore 
vennero arrestati i fratelli, Alfrodo e Giuseppe Min- 
guzzi. Si stanno ricercando ora gli altri che presero 
parto alla rissa. 


quindi la comi- 


Tentato suicidio a te Garibaldi. 
— Alle ore 8 dal ponte Garibaidi si gettò nel Tevere 
Antonio Rosci, d'anni 39, da Petrella del Liri. 

Fu salvato dai barcaiuol1 Pietro Guidotti d' anni 39 
romano @ Pietro Silani d'anni 20 romano. 

Aveva tentato d’ uccidersi perchè privo della gamba 
destra amputatagli a San Giacomo tre mesi addietro in 
seguito ad una Scottatara che sì procurò nella tenuta 
4 Testa di Lepre » cadendo sul fuoco 1m un accesso di 
mal caduto, 

Egli ora vive a canico della sorella Lucia, lavandaia, 
abitante în via S. Nicola dei Cesarini 13 p. 2. 

Nella caduta, avendo battuto sulla rena, si produsse 
delle contusioni ed una ferita nella testa 6 fu ricove- 
rato alla Consolazione. 

Uno scoppio di fuochi artificiali a 
Borghetto. — Ieri, allo 16, a « Borghetto », pic- 
cola frazione prosso Civitacastellana, il pirotecnico El- 
virio Parsi, d'anni 22, da Magliano Sabino, ed ivi do- 
miciliato, in via di porta Sabina, stava preparando dei 
fuochi artificiali, che dovevano essere incendiati nel me- 
se di novembre a Montehbretti, in occasione dell'inau- 
gurazione del monumento a Giuseppe Garibaldi 

Improvvisamente una bombetta’ scoppiò, cagionando 
al Parsì ferito multiple alla mano sinistra con aspor- 
tazione del pollice e dell'indice, ed escoriazioni gravi 
alle gambo. 

Dopo i primi soccorsi ricovuti in paeso il Parsi si 
recò alla stazione di Civitacasteliana, e con il treno ven- 
ne a Roma. 

Neîlo stesso treno si trovavano Edoardo Colombo, di 
anni 45, da Milano, viaggiatore di commercio, e Mi- 
chele Cotogni, d'anni 46, da Norcia, commerciante, i 

uali condussero il Parsi a S. Antonio, dove i dottori 
Gualdi 6 Bernabei si riserrarono il giudizio. 

Il furto in piazza Campo di Fiori 
La decorsa notte ignoti penetrati con scasso nel portono 
di piazza Campo di Fiori segnato col n.3 facevano un 
buco nell'andito entrando nel negozio di mercerie e ve- 
trerio di Mosè Caviglia. 

Rubarono 250 lire nel cassetto e millo fazzoletti di 
seta per un valora complessivo di L. 1250. 

Il Commissariato di S. Eustachio iniziò attive inda- 

per la scoperta dei colpevoli. 

Arresto di una ladra. 
si presentava all'Agenzia di 
Pallotta, in piazza Fia 


— Iori, nel pomeriggio 
pignoramento di Ottavia 
a donna di circa 

40 anni, per impegnare un paio di scarne 

Mentro 11 commesso dell'Agonzia, Ettore Co 
deva un registro da uno scaffale vicino, 
destramento un paio di pantofole e un 
di L. 20, che sì trovavano sopra il b: 

Allontanatasi la donna, il commesso 
del furto. 

Dopo minute rice: 


i, pron- 
a donna rubò 
let del valore 

peone. 


s'avvide subito 


ho fatte nei vicini negozi, il Cor- 
sini > gli rubati in un nezozo 
gattiero mmaso in Parione. 
Denunziato il furto al Commissariato 
cuni agenti sequestravano la refurtiva, 
dopo la sconosciuta. 
stata ident 


di Ponte, 
arrestando 1 


L d'anmi 42, roman: 

amnele Fil 
— leri m.ttina Vittoro De Stengo, recatosi a 
il suo negozio di orologeria in via Emanuele F 
n. 451, trovò ranto la notte i ladri avevano 
ssi o 0 rubato catene, anelli, bracciali, 
mplessivo valore di 


aprire 


Denunziato il furto al Commissanato di P. S. del- 
l'Esquilino vennero poco dopo arrestati i ladri nelle 
persone di £ fossetti, d'anni 16, romano, abi- 
tante in via di S. Giovanni în Laterano 87, e Ferdi- 
nando Perelli, d'anni 25, d: abitante in via 
Tiburtina 100. 

Si ricerca ora il con 

Caduto da un muro in via Sicili: 

o 17, in via Sicila, Oresto Baldass 

mano, abitanto 

ra un muro perdetto l'equilibrio, cadde 
portò la doppia frattura del femore. 

A S. Antonio i medici si riservarono il £ 

Investimento in via Tibartina. — lori 
mattina in via Tiburtina il bracciante Antonio Sartino 
d'anni 49, romano, abitanto in via dei Latini 40, fu 
investito da un carrettino condotto dal proprio figlio 
Cristoforo d'anni Li. 

Il Sartino, che aveva riportato la fraitura della mano 
destra, fu dichiarato guanibilo a Sant'Antozio in giorni 
25 con riserva. 

Investimento — Al Foro Traiano un carro ad 
un cavallo condotto da Michele Archieto d'anni 20, da 
Trani, investiva Ida Cossoddu d'anni 10, da Sassari, abi- 
tanto in nto 62 p. 3. producendole una 
contusione profonda nel ginocchio sinistro. 

Il cameriero Quinto Quintini la trasportò alla Conso- 

e dovo i medie udicarono guaribile in un mese. 
tiero fu arrestato dalla guardia Edoardo D'A- 


e, giù stato iientific 


tudio tecnico legale per brevetti d' invenzione. 
Eanardo e ©. Roma. (V. quarta pagini 
e 


SOCIETÀ’ ANONIMA 
delle miniere di Montecatini 


Sede 


1 Sigrori azionisti so 
ordinaria, nella Sede 
49 pel giorno di giovedì 29 ottobre 
deliberare sul sezuei 

Ordine del giorno 


4. Rapporto del Consiglio di 
dei Sindaci. 
2. Bilancio dell’Esercizio 1902-1993 e deliberazioni relative. 
3. Riparto degli utili e determinazione dell’epoca pel pa 
gamento del dividendo. 
4. Determinazione retribuzione fissa pel Consiglio e di 
quella pei Sindaci per l'esercizio 1903-1904. 
5, Nomina di un amministratore. 
6 Nomina di 5 Sindaci effettivi @ di 2 supplenti. 
In mancanza del numero legale, l'Assemblea si riunirà in 
seconda convocazione il giorno successivo nello stesso luogo 
alle ore 10. 


> convocati in Assemblea generale 
iala în Roma, Piazza SS. Apostoli, 
1903, alle ore 15. per 


Amministrazione e Relazione 


Avvertenze. 


Ogni azione dà diritto ad un voto. 

Gli azionisti presenti alla 2.2 riunione delibereranno le- 
galmento qualunque sia il numero delle azioni che possiedono 
€ rappresentano. 

Per poter prendere parto all'Assemblea i signori azionisti 
dovranno depositare i loro titoli almeno 5 giorni prima di 
quello stabilito per l’ Assemblea e così a. tutto il 23 otto- 
Bre corrente: 

a ROMA presso ìl Credito Italiano (P. SS. Apostoli 49). 
» MILANO presso il Credito Jialiano, 

n GENOVA » ” 

» FIRENZE » 

x PARIGI presso il Comp/0i 

Roma, 12 ottobre 190: 

Il Consiglio d' Amministrazione. 


» 
ational d'Escompte de Paris 


Teatri di Roma_ 


costanzi — Una fra lo più bello è geniali intor- 


pretazioni che ricordiamo nella parte di Andreina, è 
Festa. senza dubbio, quella dataci iersera da Teresa 
Moriani. Essa. come sempre, mostrò tutte le sue rare 
qualità, fece rifulgere lo finezzo ed il valore interpre- 
fitto. destando negli spettatori amumirazione ed entu- 
siasmno. 

‘Si comprendono quindi gli applausi o lo feste meri 
tatamento. prodigatile, como è giustizia riconoscere an- 
cho negli sltri artisti una recitazione affiatatissima. 

‘Questa sera spettacolo d'onore di Napoleona Masi, 
pattolo brillante simpaticissimo e di valore, così beng 
accetto fra noi. 

SI rappresenterà 
gole è divertente di 
Mano Giobbe. 

‘Precaterà la commedia m un atto di C. Pohl: La 
Cavallerizza. a Ka 

Domani poi l'altra brillantissima commedia di Pierre 
Weber: Loute, © quanto prima, per soddisfare il de- 
sideno di moliissimm, replica della Dame de chez 
Maxim. uo 

Nazionale. — Si ripeto stasera la graziosa Lil 
© quanto prima l'attesa operetta IL oeta Fagiuoli 

Moairino.=— | soliti applausi alla replica della Fa- 
vorita, f 

Terscra nell'intermezzo fra il Lo ed il 20 atto, a r- 
chiesta dol pubblico, furono suonati l'Inno Reale o la 
Marsiglioso che vennero applauditi. |. ; 

Siutera, a generalo richiesta, un’nltima di Lucia © 
domani Trovatore. 

Manzoni. — Replica 


undici | 


Nelly Rozier, la commedia piace- 
Honnequin e Bilhaud, tradotta da 


del Biglietto d' alloggio 


Sferisterio Romano. — 
duo partito al giuoco del pallone. 
fee o 


Spettacoli d’oggi 


Costanzi — Nelly Rozier o Cavalleri: 
Lili, ore 21. 
ucia di Lammermoor, ore 2. 
 Diglietto d'alloggio, ore 21. 
\o Itoraamo. — Giuoco al palione, ore 13 tt 
ione campionaria. — Palazzo Belle arti - A- 
perta dalle 11 alle 17. 


Oggi avranno Inogo 
Fabre. 


a, ore 3] 


Ultime Notizie 
= ra) Regina Margher ta. n 


ghierita, con S. A. R. la Duchessa di Genova, è 
passata di qui in automobile diretta a Canobbio. 
Per l “ Ara Pacis ,, 

L'on. Santini ha presentato alla Camera la seguento 
interrogazione : 

« Il sottoscritto interroga il Ministro deli’ istruzione 
pubblica per conoscere se sia vero che, mentre un pri- 
vato ha concorso con L. 5000 e con L. 4000 l'Istituto 
Imperiale Germanico ai lavori por l'Ara Pacis, cho 
segna una delle maggiori scoperto archeologiche mo- 
derno — contribuendovi lo Stato per sole L. 1000 — 
oggi, sotto il pretesto di mancanza di fondi, minacei, 
con grave jattura della scienza archeologica e con pro- 
fonda offesa al decoro nazionale, sospenderne i lavori, 
sapiontemento @ felicemente avviati, che preludiano alla 
scoperta di ancor più preziosi tesori artistici. 


Ministero Pubblica Istruzione. 


In alcuni giornali di Mantova si è parlato del trasloco 
del Direttoro di quella R. Scuola normale, protestandosi 
contro tale provvedimento. E° bono sapero cho esso fa 
parto del movimento generalo proposto dalla Divisione 
competente, e che fu accolto ad unanimità dalla spe- 
ciale Commissione cui il Ministro deferì l' esamo dei 
trasforimenti 
Tale Commissione si è favorevolmente  pronunziata 
dopo aver letto il parere che la Commissione consul- 
tiva aveva dato riguardo al Direttore stesso 0 agli in- 
sognanti de la senola normalo di Mantova. D'altra parte 
taStado stato il prof. Pescatore traslocato, ad Avellino, 
sun città nativa, e sede certo non meno importante di 
il provvedimento non può considerarsi quale 
; esso rispondo inveco ad esigenze di servizio. 
ola di Mantova corre alcun pericolo 
cho sostituisce il prof. Pescatora è altret- 
tanto abile ed energica 
Ad ogni m 
delle si 
Commis 


ateria di traslochi, 
possono sempre 


i professori 

olo se ricorrero alla 
ione consultiva. 

udicatrice per il concorso a venti 

ria e geografia per lo scuolo 

a prima seduta in Roma. nel giorno 


La Gommissio 
posti di re 
tecniche te 

19 corr. 

Di essa fanno parto il provyoditoro agli studi De 
Luca Aprile, il prof. Monticoio dell'Università di Roma, 
il prot. Cesareo dell'Università di Palermo, ‘il. presido 
Abba dei Liceo di Brescia. il presido Campanini del 
l'Istituto tecnico di Reggio Emilia, il 
del Liceo Umberto I di Palermo ed il 
dell'Istituto tecnico di Roma. 


Ministero Agric., Ind. e Commercio. 


Teri si è riunita la Commissione esaminatrice del con- 
corso a tre posti di vice direttore nello scuole agrarie. 
I concorrenti sono nove. 
aperto il concorso per titoli al posto di assistente 
amico di Rocca di Papa, con lo 
L. 2200. 


Paolucci 


proî. 
Minutilli 


prof. 


stipendi 0 


novembr 


Ministero Finanze. 
1 Ministro ritornò jeri mattina alle 9,10. 


Ministero Poste e Telegrafi. 


— Il Sottosegretario di Stato 

le 

P ‘avilla Fontana 

ondo rappreso: il Governo ‘allo onoranzo al raf. 
Lilla, Rettore dell'Università di Messi 


Ministero Lavori Pubblici. 
Ferrovia di Vil Brembana. 

Tori è stata stipulata la convenzione tra îl ministro 
Balenzano, il comm. Mortara pel ministro del Tesoro 6 
l'avv. Bonami per la De ciale di Bergamo, 
per Îa costr I rovia a trazione 
elenrica da Bergamo a S. i in Bianco. _ 

La sovvenzione dello Stato è di L. 5000 el ch 
tro per anni 70. Il costo della linea è di L. 6.080.000. 


Ministero Marina. 
Il medico di La cl. Sa Francesco 
dal piroscafo « Ravenna ». 
Il'medico di 2.a cl. Grandinetti Alberto è stato de- 
stinato ad imbarcare a Napoli sul piroscafo < Calabria » 
i servizio di emigrazione. 


autorità, 


orani è sbarcato 


La Convenzione anglo-francese per l’ arbitrato 

Parigi, 15. — La stampa francese esprime 
unanime soddisfazione per la Convenzione anglo- 
francese, pure credendo che il Lrattato non abbia 
un valore straordinario, ma che costituisca un 
avvenimento della più alta importanza, po!chè 
si tratta dei primi passi fatti da due grandi po- 
tenze nella via che lo Czar aveva indicato con- 
vocando la Conferenza dell'Aia. 

Parecchi fanno rilevare che ja firma di questa 
Convenzione è îl risultato dei viaggio di Edoar- 
do VII a Parigi ed esprimono il voto che la vi- 
sita dei Sovrani d’Italia nella capitate francese 
abbia lo stesso risultato. 

Il Matin afferina che questa Convenzione è sol- 
tanto il primo passo sulla via di un accordo ge- 
nerale per risolvere le diflicoltà che possono 
stere tra la Francia e l'Inghilterra. Soggiunge che 
altri negoziali sono in corso per il regolamento 
di tutte le possibili divergenze tra i due paesi. 

RA 

Londra, 15. — Il Times dice che la Conven- 
zione anglo-francese firmata ieri non ha gran- 
dissima importanza per i suoi effetti, ma crede 
che gli inglesi se ne compiaceranno € spera che 
così pure sia dei francesi. 

STATI BALCANICI 

(Sì Sofia, 15 — Il Ministro bulgaro a Pietre- 
burgo, Stanciofi, è qui giunto in congedo colla 
famiglia. 

Durante Ja sua permanenza a Sofia 
rà a disposizione del Ministro degli Affari Esteri 
e nei primi giorni di novembre ritornerà a Pie- 


iroburgo per riprendervi la direzione della Le- 
gazione. 


Borse e Mercati 


Roma, 15 ottobre 
Il mercato ha ripreso un andamento più attivo delle 
saduto precedenti. 
Le Rendite per contanti quolano 103.35 per il 5.00 
0 101.90 per il 3 112 0 103.47 112 e 101.95 rispettiva- 
mento por fine corrente. 
I valori chiudono ai si 
Banca d'Italia 1094 Banca Commerciale 5 
— Credito Italiano 582 — Banco di Roma 120 — 
Credito Fondiario 580 — Carburo 815 — Gas 1420 
ex 20 — Acqua Marcia 1515 — Omnibus 363 ex 5 
— Condotto 337 — Imn 3 — Kerka 430 — 
533 — Concimi 120 — Ve 


lenti prezzi: 


Rubattino 
.50 — Molini 94 — Zuccheri 85. 


Cambio dazio doganale 16 Ottobre L. 100.00 
Dal 12 ottobro al 18 — fino a L. 100 — L. 100.00 
= = 3 


BORSE ITALIANE 


S. 3, I pressi 


VALORI 


15 ottobre 
fine mesi 


1903. 


Genova | Milano | Torino | Firence 


Rendita cont, 
id, fine _ 
Ta. 4 112 00 | 101 

Az, B. d'Italia |1093 

» B. Generale] — 

Medit, | 483 
Merid,| 690 

Credito Italiano 

B. Commerciale. 

» E, Sconto 


103 52 | 103 20 
103 41 


101 10 


108 
108 
101 
1098 


103 5218 
101 
1086 


488 


Id. Meridionali 
Fond. It, £1/, 

> > 4% 
ton. 8, d'Italia 100 = 
ug È -- 
San Paolo 519 -| — 

CAMBI DELL'ITA! LL ESTERO, 
Francia vista 99 87 [9987 
Beriino id, 1 02 | 123 
Londra là, E 2 a 
Londra a 3îm 13 24 87 


Consolidati: Media uff, del Regno, 14 ottobre 
con cedola senza cedola 
103,22 318 101.22 38 
101,20 58 100.08 118 
108,18 718 101.18 713 
101.79 112 100.04 112 
73.80 72.60 
(Servizio speciale dei Pop. Rom.) 
Genova, 15, ore Rendita 103.42 — 
Consolidato 3 {2 010 101,85 — Navigaziono 532 a 533 
— Raffinerio 320 — Banca d' Italia 1090 — Banca 
Commerciale 784 — Carburo 815 — Acciaierio 1885 
— Molini Alta Italia 614 — Elba 510 — Savona 553 
ridania 900. 


lordo 
netto 
netto 
010 netto| 
lordo 


Parigi, 15, 15,50 | Apertora | Chiusura | Chmi 


Informazioni Estere 


La stampa austriaca e tedesca 
e la visita dello Czar. 
(Servizio speciale del Popoîo Romano) 

Viemna, 15, ore 17,30 — L'asserzione di paree- 
chi giornali italiani, cho il rinvio della visita dello 
Czar a Roma debbasi attribuire all'influenza austriaca, 
produce qui vivo stupore ed indignazione. 

So un corrispondento di un giornale romano afferma, 
che tale opiniono sull'origine del rinvio della visita è 
diffusa nei circoli politici o diplomatici di Vienna, que- 
sta è un'arditissima menzogna. È 

Al contrario nessuno qui avrebbo pensato cho una 

delia stampa ituliapa, nel malumore per l'avve- 
sgradevole, volesse firo dell'Austria il capro 
atorio. 

‘AA ciò si aggiunga che tali asserzioni mostrano man- 
canza di riguario e di cognizioni circa le normo che 
regolano i rapporti tra Sovrani. N 

È° una mancanza di riguardo l'imputaro all'Impera- 
toro di Austria l'intenzione maligna di dissuadere lo 
Crar o un altro Sovrano da una visita designata a 
Roma. 

Como si può supporre infatti che il Monarca austro- 
ungarico possa tentare di rmmischiarsi monomamente 
in decisioni così delicate del Sovrano di una Potenza 
come la Russia? 

D' altra parte, come sì può credere che lo Czar, il 
qualo deve la restituzione della visita al Re Vittorio 
Emanuele, dopo avere annuuziato il suo viaggio a Roma 
er un tempo determinato e dopo aver lasciato fare al 
foverno italiano preparativi per la sua ac nza, po- 
tesse cambiare disegno solamente per far piacere al- 
l'Austria-Ungheria ? 

A questo proposito ha ragione un autorevole 
politico, il quale mi disse che la congettura dei. gior- 
nali italiani che lo Czar, benchò deciso ad andare a 
Roma, si lasciò dissuadere nel convegao di Muerzsteg 
è il colmo dell’assurdità e dell'ambiguità. 

Sebbeno per la gente di sano criterio talo accusa 
non avesse bisogno di una smentita autentica, mi so- 
no informato del giudizio dei circoli russi. 

Il risultato è che sono autorizzato da fonte compe- 
texto russa a dichiararo che l'affermazione che la 

lomazia austro-ungarica avrebbe esercitato la sua in- 
uenza per far rinviare la visita dello Czar a Roma, 
manca assolutamento di ogni fondamento. 

L'Austria-Ungheria non ‘ebbe, nò cercò, nè potè ave- 
roalcuna parto nello risoluzioni dello Czar concernenti 
il suo viaggio a_ Roma. 

Berlino 15, ore 17.40. — Telegrafano da Ber- 
lino essere indubitato che il viaggio dello Czar a Ro- 
ma fu rimandato per lo meno tanto în causa della si- 
tuazione in Asia quanto per le intemperanze dei socia- 
Nisti italiani. ù 

Il viaggio era tanto sicuro sîno all'ultimo momento, 
cho il ministro dell'interno Plehve doveva raggiungere 
fo (rar a Darmstadt con un imponento nucleo di a- 
genti fidatissimi por accompagnarlo ed eventualmente 
proteggerlo in Italia. 

Lord Rosebèry e la questione fiscale. 

(8) Londra, 15. — Lord Rosebery ha pronun- 
ciato iersera a Sheffield un discorso nel quale ha 
detto che tutte le questioni cedono in questo mo- 
mento il campo alla questione fiscale, perchè non 
sî tratta di una lotta di partiti, ma della politica 
nazionale € dell’esistenza stessa dell’ imvero. 


uomo 


frane, 3 0/0 amm, = 
>» 30/0 perp. de 
» 31200. ie 
ITALIANA 5 010 103 
turca... a 33 
spaguola, 0 20 
russa NUOVA , si 
portoghese». Bi 
ungherese. 100 5 
Egiziano 6 0j0 108 
Banca di Pari 1108 
Banca Ottoman: 386 
Credito Fondiario = 
Azioni Suez. + [8907 
Lotti Turchi . . 132 
Ferr. Meridion. ital. — 
= ra & ‘01/3 premio 


RIENDUIE 


su Londra . . 25 15 
# )sa Madrid. . - 
3 \sull' Argentina, . . 


Parigi, 15 — Prozsi di 
Rondita francese 3 010 perpetuo. . 
Rendita franceso 3 010 amm. antieo 
Muoya Rendita francese 3.113 010 » 

a italiana 9 OTO. è + + + © 

di Parigi. + . + 
Credito Fondiario >‘. > 
Azioni Suez 
Ferrovie austriache 
Ferrovie Lombardo. + 


eluol11 


lallsiazili 


dita spagnuola gaterna 4.010 + 
dita unghereso 4 010 (IST). + 
ja Eginiana 6 01). . > > * 


(Serv. spec. del Popolo Romano). 
Parigi, 15, ore 15,45 — (Fonte italiana) — Liqui- 
dazione facilo fermi. Spagnuolo 90,92 — Rio 1215 — 
Brasile 77.05 Argentino 79,20 — Andalouse 177 
— Saragozza 348 — Nord Spagna 216 — Credit 
Lyonnais 1205 — Sosnonieo 1758 — Metropolitain 
"° Thomson 650 — Traction 12 — Do Beers 
494 — Eastrand 175— Randmmes 229 — Transvaal 
99 — Goldfietas 140 — Oceana 39 — Huanchaca 
#4 — Chartered 59 — Geduld 149. 


Londra, 15 apertura 
IL 15 15 


R.aust. or 
1a. sara 
N.ni oro 
Lire ital 
C.Londra|23 92 


Vers, alla B. d’ingh. 
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Berlino, 


Sconto ufficiale 


SAGGIO 


DAI 
Di 

9 
è 


TERE 
| 333283 


tei Arrenpica peL « Poroto Romaxo » 


Capitan Bonaccia 


Romanzo di P. SAUINÉRE 


Traduzione di A. Del Valle do Paz, 


Xu 


E sì dicendo volse le spalle al suo interlocu- 
tore e si allontanò 

— Al! costoro non sanno odiare che a metà! 
mormorò Léradec con rabbia. 

Peraltro non volle indisporre il suo ospite che 
accompagnò fino al cancello ed a cui rivolse un 
profondo saluto quando lo vide sparire in fondo 
alla sua carrozza. 

Stava per mentrare, quando vide Camaret an- 
dare e venire nel padiglione da lui abitato. At- 
traverso la porta socchiusa, al barone parve se 
gere in terra un tagotto e della biancheria. 


— Che vuol ilir ciò ? disse fra sè. 

Invece di entrare francamente nel padiglione, 
sì nascose dietro il tronco d'un albero vicino 
ed osservò. ia 

Dopo poco, vide Camaret che, con infinite pre- 
cauzioni, se ne usciva, tenendo in mano il fa- 
gotto che era in terra. 

Camaret dette uno sguardo in giro, aprì il 
cancello del parco e se ne andò. 

Il barone fu molto perplesso. « Dove va? » 
pensò per prima cosa. Secondo pensiero fu quel- 
lo di seguirlo e lo mise in pratic: 

Dopo aver chiuso il cancello, e serbando fra 


lui e il fuggit'vo una certa distanza per non es- 
sere riconosciuto, si incamminò sulle orme di 
Camaret, che si fermò all'albergo dell'Albero Secco. 

Vedutolo entrare, il barone andò a mettersi a 


pochi passi in osservazione. 
Nel frattempo Camaret si presentava a Girolamo. 


— Voglia avvertire la signorina Cordouîu che 
qualcuno desidera parlarie da parte d’Yvon. 
rolamo si dette premura di andare a preve- 
mir Marta, Ja quale fu sorpresa della visita, ed 
‘ava a ricevere l’inaspettato messaggio; ma 
Giosetta insistè, e il desiderio di aver notizie di 
Yyvon la vinse sulla difidenza. 


R $ $ j siri ‘ono presso gli uffici po: ‘i con semplice dichia- Prezzo dell Associazione 
Le Associazioni fi istremo netto rene Spore con coriblina SIMMIA, rgpridiga fed 
poeta rig e 
CDR n de mes tari 
Li dlatamerezamizle RESI OS RI 19 alieni eran 


Fu introdotto Camaret. 

Nello scorgerlo Marta non potè reprimere uo 
fremito involontario. 

— Non tema signorina le disse Camaret. Quan- 
to lei son stato anch'io zimbello del barone. Og- 
gi soltanto ho saputo tutto da Yvon. Vengo a lei 
per implorare il suo perdono e per riparare pos- 
sibiimente. tutto il male che le ho fatto. Però ba- 
stava che lei signorina avesse voluto, e la verila 
mi sarcbbe stata nota prima d'ora; ma lei mani- 
festava per me tale avversione, che senza capirne 
la ragione non ho mai osato interrogarla. 

» Forse non crederà a quello che le dico; ep- 
pure Yvon mi conosce da un pezzo; sa che sono 
onesto e che il mio più gran difetto è quello di 
amare il danaro. Egli mi ha incaricato di venire 
a lei. 

— Perchè non è venuto da sè ? interruppe Marta. 

— Perchè è prigioniero signorina. 

E quì Camaret raccontò a Marta gl'ìncidenti 
occorsi dal giorno prima. 

— Quel Lamoureux {non ne farà mai una a 
garbo! disse Giosetta battendo il piede. Ed ora 
che fare? 

— 0 che lo so? disse Marla profondamente 


“SOCIETA” BANCARIA MILANESE 


SUCCESSA ALLA DITTA FIGLI WEILL SCHOTT & C. 
Società Anonima — Capital: L. 12,000.000, versato L. 9,000,000 


5, Via Tommaso Grossi - MILANO — 


ia Tommaso Grossi, 5 


Emissione di N. 12,000 nuove Azioni. 


Il Consiglio d'Amministrazione della Società Bancaria Milanese, i 


ua seduta 8 otto- 


bre 1903, în esecuzione alla deliberazione deli'Assemblea Generale straordintria dei soci del 24 mag- 


glo 1900, ha stabilito l'emi 


ne delle n. 12000 nuove Azioni al portatore da 


) cadauna, por- 


tando il capitale da nove a dodici milioni, alle seguenti condizioni: 


1. Il prezzo di emissione è fissato in L. 276 


Le N. 12000 Azioni nuove portanti i numeri dal 36001 al 48000 partecipano agli utili so- 


ciali a partire dal 1° Gennaio 19)1. 


3. In relazione atl'articolo 11 dello Statuto Sociale vengono offerte in opzione alle suindicate 


condizioni: 


1000 Azioni ai fondatori della Società quali sono designati nell'Atto Costitutivo 8. Otto- 
bre 1898, a rogito dott. Rosnati, in ragione di una Azione nuova per ogni quattro A- 


zioni da essi sottoseritte. 


N. 6090 Azioni ai portatori delle N 
una Azione nuova per 


I 36000 Azioni attualmente in circolazione, in ragione wi 
ti sei Azioni presentato. 
Delle restanti N. 200) Azioni e di quelle che eventualmente non venissero 0) 


fe venne già 


assicurato il collocamento alle stesse condizioni. 


li Azionisti che intendono valersi del diritto d'opzione dovranno presentare le loro Azioni 
accompagnate da distinta numerica in doppio esemplare con la firma e l'indicazione del domicilio 
del presentatore dal 21 al 24 Gitobre corrente anno, dalle ore 10 alle li, a: 


Milano presso la Cassa della Società Bancaria Milanese. 


Torino.» del 
Genov ” 
Firenze D) 
Roma >» ” 


Banco di Roma. 
Credito Italiano. 
” » 


” »” 


Le Azioni saranno subito restituite munile d'una stampiglia comprovante l'avvenuta opzione 
‘orso il 21 Oltobre senza che l' Azionista si sit presentato ad esercitare l'opzione, si intenderà 
che vi abbia rinunziato e surà decaduto dall'esercizio di detta facolta. 


5. All'atto dell'opzione dovranno essere versate per ogni Azione nuova: 


L. 2— per il premio 
» 100.— pei primi 4,10 


L. 120.— contro 


Il versamento dei rimanenti 6110 in 


»vuta da cambiarsi in certificato provvisorio nominativo dalla stessa Cassa 
o la quale sara stata esercitata l'opzione a p; 


rtire dal Ottobre 1903. 


L. 150.— dovra essere effettuato dal 15 al 19 Dicembre 1903. 
I sottoscritto? potranno liberare completamente le Azioni all'atto dell'opzione e sull’auticipato 


pagamento delle L. 150. 
L. 1.2) per Azione. 


verra bonificato l'interesse del 5 Oro in: 


‘ure dal 15 al 19 Dicembre verranno consegnati, contro i certificgli nominativi, le Azioni de- 


finitive al Portatori 


inf Ai Portatori di Azioni ai quali spettino altresi dei Sesti di Azione nuova verranno rilasciai 
dei buoni di opzione in razione di un buono per ogni Azione 


La presentazione di sei buoni riuniti, falta non oltre il 28 Ottobre corrente ad una delle Casse 


suddette, da diritto alla sottoscrizione di u 


Milano, 8 Ottobre 1993. 


ina Azione nuova alle condizioni suaccenvate. 


Il Consiglio d’Amministrazione, 


Guia DEL FORESTIERE 


VENERDÌ - Ingresso libero. 


Vatleano: LOGGIE DI RAFFAELLO, CAPPELLA SI- 
STINA, DEL B. ANGELICO, PINACOTECA e BIBLIO: 
TECA : Accesso al porioi 
i danno i biglietti) dallo 3 
: ARCHIVIO SEGRETO. Si visita soltanto con un 
permesso speciale dalle 9 alle 1: 
sL MUSAICO, Accesso dal portone di 
bronzo, dalle $ alle 12. (Il permesso via Sagrestia 5). 
CUPOLA S. PIETRO: dalle 8-11. Permesso via Sagrestia 3) 
i via Lungara 10, dalle 14 all 


: Via Marmorata 9Ì, dallo 


: via Ape 
fa dalle 9 alle te. 
. AGNESE so 
Tombe di via Lar nova, al $ chilometro. 
Terme di Tito: via Labicana 9), dallo 9 al tramonto. 
Foro Traiano: via deilo stesso nome, dalle 9 al tram, 
Ingresso Una Lira. 
Musco VATICANO via delle Fondamenta di 8. Pietra 
stradone del dallo salle 18 (Do 
può Visitare ls 
L LATE! si P.8. Giovanni, d alle 13 
KItCHERTANO: via Coll. Romano 27, 10 alle 11: 
ETRUSCO: a Pa iulio fuori Porta del Popolo 
sulla Flaminia dallo 10 alle 15 
Id. ANTICHITÀ" allo Terme Diocleziane, nel chiostro 
di Michelangelo, dalle 19 alle ts. 
musco e Galleria Borghesc: Piazza Borghese, visi- 
Île 13 alle 
Merie: NAZIONALE D'ARTE ANTICA, Via Lunga- 
rallo, dalle 10 alle 15, 
ARTE MODERNA, 
Gniteric: BARBERINI 
LUCA: via Donelta 4, dallo 
‘'eodoro. daîle 4 al tramonto, 
‘rcodoro, dalle ò al 


v. Antoniana dalle 9 al tramonto. 
Appia Antica, dalle 9 alle 1 


Ingresso Cent. 50. 


Colosseo piani superiori dalle 7 alle 12 dalle 15altram. 
i I, PINACOTECA 'ABULARIUN 
e TORRE, dalle ò 


Ingresso Cent. 25. 


Sepolero Scipioni e Colombario di Pomponio My- 
das: Via Porta S, Sebastiano dalle 9-1 
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MAGAZZINO DI LEGNAMI 


NAZIONALI ED ESTERI 
da costruzione e da lavoro 


Grande assortimento in Castagno $ 


Leleliel]tellell.te] 
iodied'i lei tele] 


Fuori Porta Cavalleggi 


Roma, Via delle Mura N. 113 9 
ieri Ò 
20:00:00 0806008 


L'ECO DELLA MODA )- 
Stati dell'Unione (oro). Anno L. 40 - Sem. 20 - Trim, 10 | Italia ............ Anno L. 21- Sem. 11- Trim. 6 
È - anno L. 18 - Sem. 9- Trim. 8 | Stati a 

L'Eco della Mod è i! più bel giornale di modi 


scoraggiata. Potete andare amico. Tra poco vi fa- 
rò sapere ciò-chè avrò stabilito. 
Ul barone intanto non abbandonava con lo sguar 
do l’Albergo dell'Albero Secco. ona amo 
Rammentando che la sua presenza ali’ osteria IRE Sea che non insistera, 
era stata notata, giudicò che il cavaliere o per | Scese © si fece incontro al barone, a chi rinuy 


i Dica al-sigaor Léradec che fra noi non vè 
lo meno Yvon vi avesse delle praticiiè, e pensò | icdelmenie 16 parole pronunziate da Marta 


più nulla di comune; che non acconsento in ng 
sun modo a vederlo; e se insiste... 
— Non tema, siguorina! disse  Girol: 


ito, con 
aria minac 


} i SR 
che Marla dovesse essersi rifugiata colà. | Anuiamio, andiamo 1° non'amie delto clio 
Deciso a tutto pur di riprendere su Ici i dirit- $ eda per una simile dog tullaggine, e vado... 
ti che si era fatti dare, penetrò arditamente nel- ) - — Alto la! siguor de Léradec. Lei non pr 
l’osteriù e domandò a Girolamo il favore di par- i n E sa O dire, buon uomo? {i 
i il barone con sdegno. 
"Girolamo gli chiese Il suo nome e siccome il È — Tntendo dire, che son prdtone în casa nia 
barone rifiutava di pronunziarlo, egli dichiarò re- | ® che la prego di non farmelo ricordare. 
cisamente che ogni insistenza sarebbe riuscita | _— Orsù! si fuccia da parte. Morta è mia 


ila illa, ed io ho diritto. 
non volendo sottomettersi a quelle for- | Pilla, di x 
i o Li — Non starò a discutere interruppe. Girolamo 


Ormai certo di non essersi ingannato il barone | mettendosi di contro al barone. Le dichiaro so. 
dette il suo nome. tanto che se non se ne va subito, l0 faccio metter 
Si accorse presto dell’effetto prodotto sul suo | fuori come un manigoldo. 
interlocutore. È — Badi! fece osservare il barone indispettito 
Girolamo Îo squadrò da capo a piedi, e lanciò | Non cerchi di attirare su lei Ja mia giusta vendulta, 
su lui uno sguardo sprezzante e collerico. — Sfido lei, e tutti i suoi pari! rispose 
Quando poi annunciò alla ragazza la visita che | Jamo a cui la collera foceva tremar la voce. 
si presentava Marta ebbe un involontario moto di | esca! soggiunse muovendo sul barone. E 
terrore, che subito represse. tempo, creda a me! 


sse 


pu 


Giro. 
\ Orsù, 
mi par 


TON Seroni di 50 parole L 8 - di i9:L.8- dI 190.1. 15 - Crocelm più, 
Inserzioni corpo del giornale, La per lina (Oltre 1001100, da conventi 
Gronaco, L: 1 1a linea è Pics. Gioie, 4 Se pago cont. 0: 


me (oro). Anno L. 45 - Sem. 23 - Trim. 12 
famiglie. Editore Treves, viene spedito ogni set 


Agli Industriali 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 31 Agosto 1901 — Reg. Att. Vol. 146 ? 


per « Innovazioni nei surriscaldatori di vapore » della Società 
Babcock & Wilcox Limited, a Londra. 


La titolare è disposta a vendere la suddetta privativa industriale oppure a conce 
dere licenze di fabbricazione a condizioni favorevoli. — Per schiarimenti e trattative 


rivolgersi agli ù 3 
Agenti per l'Italia: ZANARDO & C. / 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di Fabbrica, 
9. Via Due Macelli — Roma 


Società Nazionale Trasporti 
Fratelli GONDRAND 


Società Anonima - Capitale L. 2,000,000 


(interamente versato ) 


Succursale di Roma - Corso Umberto I. 372-373 


FISSIALI NAZ: 4RASPORI, più «GONPRA N 


TRASPORTI MOBIGLIE ROMA DEMENAGEMEN- 


4 fi 


Servizio speciale di traslochi con furgoni imbottiti 
Custodia di Mobilio - Garde - Meubles. 


FERRO-CHINA ROSATI 


Ferro-China alla Noce Vomica 


di U. Rosati — Ascoli Piceno 


Pillole Anticatarrali Nieri 


del Dott. N. Nieri di Pennabilli (Pesaro) 


Guariscono in tre © quattro giorni qualun- 
que tosse, catarro, bronchite, massime da influenza, 
purchè di natura ‘non tubersolare. Ogni scatola ne 
gontiono circa cinquantacinqua 0 costa L. 1.25. , 

Sei scatolo L. 6.60, dodici L. 12.60, franche DB | migliori preparazioni del genere. 

di porto. Ai sigg. Medici, Farmacisti, Ospodali, Con- Anche l’altro preparato — Glicerolato d''ipotosfiti 
gregazioni di Carità, Opere Pie, si accorda il 35 0j0B} | composto — ho avuto grandemente a lodarmi, specie nei 
di ribasso con imballo e trasporto gratis se acqui- Ml | diabetici .nei neurostonici © nei casi di deperimento or= 
stono almeno 1) scatole. ganico. 

Si restituisce il denaro a chi, sul suo o- Sono lieto rilasciaro questa mia opinione basata su 
nore, giura di non averne ottenuto alcun beneficio. molte osservazioni. 

ZI PU SOIT PribCni: Gaetano; Mazzoni 
——: n ne pra 
Sé svelo un negozio da coso Gliccrolato di Apofosfiti composto 
re, un appartamento o camere Roma, A. MANZONI o C., Via di Pietra, 9L 
d’affittare, cavalli, pianoforti, ner ossa sn 
od altri oggetti da vendere, ri. = i venia 

cordate che il sensale più sollecito ‘e di Gli associati che intendono rinnovare l'ab. 

minor spesa per trovare quanto cercate i i 

10n0 gli Avvisi Rconomici del Por Sonanzato) abbiano da sorienia. di ire al 

pole Romano, glia la fascetta del giornale per meglio rego. 
larizzarne il servizio, e consegnaria alla posta, 


il « Ferro-China Rosati » tonico risostitusata 8 
riuscito molto gradito ai malati e convaloscenti. ai quali 
l'ho prescritto e po assicurare che va ritonuto fra la 


Ripetendo 10 volte lo stesso avviso, sconto è 


25 parole, L. 1- In più di 25, Cent. 5 cad. 


Appartamento mobi gliato 


gomposto di 3 camere, cucina, bagno, ga: e campanelli € 
iettrici affittasi. Rivolgersi via Venti Settembre Î 7 


84 


Vendesi casa ji tit Isla Croce N15 113 


orda lirs 6980, Prez- 
20 lire 90 mila, Per l'indirizzo del proprietario rivolgersi 
alla nostra Amministrazion Tiò 


î Raccolta del discorsi parlamentari di 
Vendesi La ii poi daramentari di 
© fascicoli relativi all'inchiesta agraria. Rivoigeni a no: 


stro Ufficio d’ Amministrazione. su 


= a = 

Cercansi rappresentanti 

ogni città Italia superando: 30,000 oltre lauta p: 

utili 1,200 fisso. Indispensabili: ottime referenze, cauzione 

5,000, 10,000. Scrivere: C. P. postlagernd Ginevra (Svizzera) 
si 


10,000 lire cauzione!mr Ame 


4 ministratore 
ile, cassiere, lunga pratica commerciale conoscenza 

perfetta francese, cerco seria occupazione. Esclusi media: 

tori. Offerto Merli piazza Vittorio 107 Roma, 893 


II° CATEGORIA 


5 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


Sofferenze ai piedi quite gr ca 
ruches, unghie incarnate, ed altri simili 
il quale in 3) anni ba sempre dato risultati sod- 


disfacenti. Riceve tutti i giorni dalle 2 alle 6 pom. Piazza 
8. Eustachio N. £3 p. 1. Telefono 2688, 


D’ AFFITTARSI 
ABIN | 
25 parole L. Una — in più di 85, Cent, 5 cad, 


Affittasi subito Pessimo appartamento 


vuoto di 14 vani, con 10 
camere bene csposte, al sole, nella migliore posizi 

ne di Roma. Dirigersi Agenzia Commerciale 

Way Venti Scttembro 23 Roma, 


ca = î robiliai 
Grandi appartamenti Dogi 
mente in via Venti Settembre, vista esposizione spicatida 
gaz, bagno, terrazzo a livello. Afitiasi dall'amministrazio: 
ne Via delle Finanze &. su 


Appartamento d'affittare nove vani c cu- 


A , cina, via Campo Carico 
N. 6 piano 5. (prossimo al Foro Traiano) esposizione levan: 
te mezzogioruo e su grande giardino. Prezzo modesto. 
ta US 806 
Grande appartamento fssmea 


te mobi 
lato, affittasi via Boncompagni, palazzo signorile. Acque 
marcia. gas, bagni, volendo luce elettrica, scuderie. Rivol- 
gersì avvocato Busaiti, via Rasella 14 898 


a s 5 madre di famiglia 
Maestra di piano Tit. ima 
giiori referenze, dà iezioni a domicilio, onorario modestis- 


Sumo, inviare letere aiia signora id. Amuunistraziona 
del POPOLO ROMANO. 408 


AIIHIME KANSAS SALON CA KGNEHESINOLICIISASRANDAEPA MONACA 


ORARIO DELLE FERROVIE 


D'AFFITTADSI 


25 parole Cent, 50 - In più di 25 Cent. 5 cad. 


Per aliieve di canto it;imria 


riani De Ange 
lis, distinta artista ben nota, avendo deciso di dedicarsi 
l'insegnamento del canto, accerta di dare lezioni in fami- 
glia, oppure aì domiciio proprio, via Cavour N, è, Riyoi= 
xersi mi 50 


Distinta Signorina fi snoelin 


giese e benissimo 
il francese da lezioni di canto e iezioni di lingua italiana 
4 forestieri im casa propna e a Gomicilio. Rivosgersi via S, 
Nicola dei Cesarini 35. ES 


Scuola d’economia domestica piste dela 


Regina, vil- 
lino Carcano. Comincia il corso al 3 novembre 1903: Le 
zioni si ricevonò presso la direttrice nel locale stesso. 


II° CATEGORIA 


25 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


si 23 anni di distinta famiglia ex sottuf@- 
Giovane fami ti distinta famigiia ex sottufa- 
occuparsi. Scrivere E. R, 112 fermo posta Roma, 616 


Cameriera. fici tirare e far cucina per fa 


drebbe anche ruori di Roma. Indirizzare lettere V. E. fore 
mo Posta Roma. 698 


Collegio Leonino in Orvieto 
Diretto da provetti educatori porge alle famiglie sicuro af- 
fidamento. Scuole elementari, ginnasiali pareggiato, Retta 
modicissima. Domandare programma al Direttore. 819 


Legatoria economica &ltricre 


tole, buste da uficio. Laboratorio via dei Coronari N, 104 
». p. Lavori a partite e pagamenti anche a rate. 810 


Cuoco piemontese seri serizio pres 


abile nella pasticceria con buone referenze. Rivolgersi al 
« Popolo Romano » Due Macelli 19, 809 


gan 
re, ingresso libero, gas, cammi- 
i, Inogo affitto. Volendo, 


Amministratore, contabile, 
corrispondente provetto, cerca occupazione anche poche ore 
del giorno. Referenze primarie, Scrivere G.A, E, Ammini- 
strazione * Popolo Romano, do 


Corrispondenza lingue estere giga 


maria amministrazione cerca occupare alcune oro per la 
corrispondenza nelle lingue italiano, francese, ingleso, spa» 
ggnolo. Dirigersi Amministrazione Popolo Romano, 
#5 
i Tecelves Paying Guests Honss 
English lady fispivfa7i15 Gueste onse 
aspect. Liberal table French and Italian spoken Terma mo- 


derate. Trame to all paris of tho City. Via Aureliava n. 53 
int. 6 p.s. 857 


Pi premiato medaglie di 
Enologo pratico Promo medaglie di 
riori Bordeaux, Toscani, Spumanti, bravo viticoltore im- 


Piegherebbesi. Scrivere C. T. Testa Bpaccata N. 11 Roma 
837 


i (detto a stivale) a prezzi 
Bagno a piedi Sio a poro 
dita nel negozio De Santis Veneto N. 3. (2759 


Collegio Villa Sora a Frascati 
Classi elementari, ginnasiali, legalmente approvate, aria, 
posizione saluberrima, ombrosi viali, parco, giardino, bagni 
Per sebiarimenti e programmi rivolgersi: l direttore. 

827 


EI SA LAICA GT AGI AVO AT AN 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Carta Ditta E. Magnani — inchiostri Berger-Wirth Lipsia 


Via Veneto 33 mezazino N. 2 scala a 


destra affittansi mobiliati 
camera € salotto od anche camera sola. 06 


Via S. Venazio 17 sfitansi mobili 


camera sola, volendo, uso cucina. 


Camera e salotto motiisi cn pus 
libero sulle scale. Camere mobiliate + volendo ancù 
no G angolo Cono Vit tre 
Fobilinto Tor Acgentina 

Velleti-Terracina , Appartamento ®inizo, sul Cor 
Ronciglione-Viterbo | pi Lo chiavi al 1. piano int. è, bro 
dei: 

(8) 0 1724 - 1920 feriale - 
fesuvo. 


DILITIÀ 


Tivoli-avezzano 
TIVOÎL creo 
Civitavecchia ! 

Frascati . 3 
Marino-Albano; £ 


Nettuno 


Pozzo delle Cornacchie 3 
piano terzo, affittasi camera mobiliata esposta al sud, pres: 
nta famiglia. $20 


Via Piemonte #5 int j, Appartamea 


tino bene mobigliato 
affittasi subito. Visibile dalle 10 alle 3. 837 


Camera, salottino, salotto, 
(ingresso libero) mobigliati con tappeti e gas in cnaa, illu: 
minazione elettrica nelle scale affittansi via Palestro 41 
(primo piano). Chiedonsi buone referenze, 833 


Piccolo appartamento ibi 
angolo Corso, con balconi o camere, ingresso libero, splon- 


dida esposizione a mezzogiorno. Ingresso via della Vite 
N. 11 pd 837 


— Il treno delle 1135 è 


ARRIVI dalle iinee di 


Terracina-Velloiri £ 
Velletri + 


Presentemente APrrtamentino mobilia. 


to, Camera letto, salotto 
con pianoforte; Studio. Oppure: ? camere letto, salotto, tap- 
etti, stufa, giardinetto pensile. Comodo cucina volendo, 
‘oppolle 28 p. 3. pochi passi Montecitorio, Corso; cinqus 
Ministeri, Centralissimo, Entrata somilibera. 188 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI N. B. — Gli Avvisi economici e le Corrispon- 
- —_ denze di 4* pagina che non pervengono alla nostra 
210) sr] sooliterlisazlizco( = Amministrazione almeno per le sei pom., corrono 
= | 74 1812/16,68|19,3)| S il rischio di non essere pubblicati che nel giorno 
5,38] 11,50] 16.30|17,30|19,— Sea ’ inis i 
6/20) 8122 1222] 16,59/184 |19, L’Amministrazione 
7,40] 9,8 | 18,40] 17,40|19,18]20,20| 


-Mandeia: ; |] 36) 


(a) e 21,7 - 22,10 feriale - 23 fest 
7 treno delle 22.49 che arriva da Frascati è festivo, 


A 
sioni 
al ni 
cidel 
so-it 
mor 
ope 


